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PARTE UFFICIALE

I..ECyal E DEC19..ETI

li Numero 905 della Raccolta U//Iciale delle leggi e dei decreti

del Regno conuene u seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Cónsiglio dei Mi-
nistri;
Visto 11 Regio decreto 2 giugno 1889 con cui il Go.

verno autorizzò il comune di Tropea (Catanzaro), ad ap-
plicare le disposizioni degli articoli 12, 13, 15, 16 e 17
della legge 15 gennaio (885 n. 2892 (serie 3*), per opere
di risanamento dell'abitato, approvando it piano compilato
dall'ingegnere Raffaele de Corni in data 16 agosto 1888,
e dichiarando di pubblica utilità le opero in esso com.

prese;
Veduta la domanda del comune medesimo per ottenere

che sia dichiarata di pubblica utilità la dhpropriazione di
un piccolo tratto della casa dei signori Alfonso Barone,
Isabel'a Barone ed nitri condomini, resa necessaria dg una
leggiera variante nella eseenzione del progetto;
Vedute le opposizioni dei signori Barone Alfonso, Isa-

bella ed altri interessati contro la espropriazione dello sta•
bile di loro proprietà ;
Veduta la relazione dell'ufficio del Genio didle del 16

settembre 1892 con cui - si esprimeva avviso favorevole
alla espropriazione medesima;
Udito il Consiglio di Stato;
Veduta la legge 15 gennaio 488& 'nt $892 (serie Sa
Abbiamo decretato e decréliarno:
È approvata la variante al piano di risanamento del

comune di Tropea, giusta l'elenco descrittivo particolareg.
giato ed annesso disegno, in data 2 marzo 1891/a firma
dell'ingegnere Antonio foralda, e si diehiara opera di pub-
blica utilità la espropriazione della casa dei signori Alfonso
Barone, Ïsabella Barone ed attri, come dallo elenco e di.

segno predetto.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigilli

dello Stato, sia inserto nella Raccolta añioiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1893.

UMBERTO.

GlouTTI.
Visto, li Guardasigini : Boncci.
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Il Numero 850 della Raccolta ugiciale dette leggi e dei decred
del Regno, contiend iúseguente decr-to:

UMBERTO I.

par ç•= in di Dio e per volontå de

RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,.Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Veduta la domanda del comune di Dagnente, per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Meina e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 3*), nonchè quella stabilita col R. decreto

del f& giugno 1891 n. 280;
Vista la legge 5 maggio 1891 n. 210;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 2& set-

tembre 1882;
.fiitenuto che il comune di Dagnente ha 2&6 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Dagnente è separato dalla sezione eletto-

rale di Meina, ed à costituito in sezione elettorale autonoma
del Collegio di Oleggio (Novara 8•).

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sie inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 16 aprile 1893.

UMBERTO.

GIolãTTI.

Visto, 14 daardagigfili: Bo:ucci.

18 Nuns. 958 deMa 1taccolta Ufitofäle ddNo,1899
Jtegno, conuena a seguente decreto:

UMBERTO I.

, per grazia di Dio e per volonta.della Nazione
RB D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Silius per la sua se-

paräzione dalla sezione elettorale di S. Nicolò Gerrei e per

la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. Decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 3=), nonche quella stabilita col R. decreto

del 1& giugno 1891 n. 280 ;
Vista la legge 5 niggio 1891 n. 210;
Visto l'articolo 48 ûella legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenut9 che il comune di Silius ha oltre 50 elettori

politici;

Ritenuto che le condizioni di viabilità in cui il comune
di Sitius trovasi rispetto al comune di S. Nico'ò Gerrei
rendono disagevole l'esercizio del diritto elettorale politico
agli elettori appartenenti a quel comune;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Silius è separato dalla sezione elettorale

di S. Nicolò Gerrei ed è costituito in sezione elettorale au-
tonoma del Collegio di Lanusei (Cagliari 4°þ
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a Roma, addi 16 aprile 1893.
UMBERTO.

ÛlOIJTTI.
Visto, li Guardasigtur Boncer.

Relazione del Ministro del Tesoro a S. M. 11 Re,
in ufienza del 26 aprile 1893, sul prelevamento di
L. 25,000 dal fondo di riserva per spese impre-
viste.

SIRE,
Per onorare in~modo convenevole e degno le LL. MM. gli Impe-

riali di Germania, qui venute per le bene suspi ate nozzo d'argento
del:a M. V., si iniziarono straordinari scavi di antichità tanto in Roma
come a Pompel. Ma per sostenere le relative maggiori spese occor-
renti per il compimento del divisati lavori, che non potevano essere
prcVeduti col bilancio dell'esercizio corrente, raon è. sulliefente 11 fondo
stanziato nel relativo capitolo, al quale è quindi necessarlo portare
un aumento di L. 15,000.
Inoltre, essendo stati istitulti presso l'Istituto di chimica generale

de'la R. Università di Roma, alcuni insegnamenti di applicazioni della
chimica, occorre d'urgenza provvedere a vari lavori di adattamento
di locali poi quali non è stanziato nel bi'ancio della pubbl:ca istru-
zione alcun apposito fondo.
Il Consigl o dei ¾inistrl quindi, avendo pre:e in esame 10 suesposto

circosionze, ed ammessa l'urgenza del relativi provvedimenti, ha de-
liberato di valersi della facoltà concessagli dall'art 38 del testo unico
della legge sulla contabilftå generale dello Stato per prelevare dal
fondo di riserva per le spese impreviste la somma di lire 25,000, di
cui lire 15,000 debbono portarsi in aumento al capitola n. 37,

. Scapi - Lavori di scapo, opere di assicurazione degli edi/lci che
si vanno scoprendo, ecc., e lire 10,000 s: is riverinno ad un nuovo

capitolo col n. 121-5 e colla denominazione Università di Roma -
Adattamento di locati in servizio dell'Istituto di chimica gen3rale,
delIn stato di pret Isione della spesa del M'nistero della Istruzione
Pubblica per l'esercizio corrente.
In conseguenza di ta'e deliberazione, mi onoro di sottoporre all'ap-

provazione di V. M. il seguente decreto.

Il Numero $st della Racco:ta U/)teiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

ILE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Amministra-
zione e sulla contabilità generale dello Stato, approvato
con Regio decreto del 17 febbraio 1884 n.2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese órgfreviste,
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inscritto in lire 1,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1892 93, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 802,060, rimane disponibile la somma di L.197,MO;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, interim delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. iii dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1893-93 è

autorizzata una ventunesima prelevasione nella somma di
lire venticinquemila (L. 25.000), da portarsi in aumento

ai seguenti capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio finan-
ziario predelto:
Cap. n. 37 - Scavi - Lavori di scavo, opere di assicu-

razione degli edifici che si vanno scoprend ; trasporto,
restauro e provvisoria conservazione degli oggetti scavati
- Spese d'ullicio e vestiario per le guardie degli scavi, lire
quindicimila;
Cap. n. 1216. -- Università di Roma - adattamento

di locali in servizio dell'Istituto di chimica generale, lire
diecimila.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.
UMBERTO.

Ganur.or.

Vtsto, Il Guardasigilli: Boucci

Il N. 00WI (Parte supplementare; della Raccolta u//lciale dellee

leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di Calvatone (Cremona), relative al

concentramento nella Congregazione stessa della Pia Fon·

dazione Marcheselli, attualmente amministrata dalla locale

Fabbriceria;
Visto il voto emesso dalla Giunta provinciale ammini•

strativa di Cremona ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Pia Fondazione Marcheselli è eretta in ente morale

e la sua Amministrazione viene concentrata nella Congre-
gazione di carità di Calvatone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1893.
UMBERTO.

GloIaTT1.
Visto, Il Guardasigini: BoxAcci.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
nelfudtenza del 16 aprile 1893, relativa allo scioglt-
mento dal Consigito comunale di Filadel/la (Catan-
zaro).

SIRE,
Camministrazione comunale di Filadelfla (Catanzaro) versa in coc-

dizioni assai anormali,

otre si trascura di esigere un ingente credito verso i cessatl

tesorieri, non si pagano i maestri, non si est:nguono i numerosi do-
biti, non si provvede ai servizi obbligatori piu imparlanti.

11 servizio della Tesoreria c:munale prace le abusivamente, conti-

nuando a rimanere in carica il cessato contabile; l'ordinanza delle

spese viene fatta senza deliberazione e senza documentazione di
sorta.

La IIsta elettorale da 300 elettori tu portata a circa 1300, com-
prendendovi analfabeti, morti e minorenni; duplicando gli inscritti
collo scambio det soprannomi; ripelendo ogni anno le iscrizioni dei

nomi cancellatt precedentemente d'uffleio per mancanza di titolf.
Data questa grave con Ilzione di cose, si manifesta indispensablie

l'estroma misura dello sciogl mento del Consiglio e dell'invio di un

Reglo Commissario straord nario. A ciò intende 11 decreto, ehe mi
onoro sottoporre all'Augusta fltma della M. V.

Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb,
braio 1889 n. 5921 (serie 36);

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Filadelfla, in provincia di Catan-

zaro, à sciolto.
Art. 2.

Il signor Pironti dottor Alberto, è nominato Comnis.
sario straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.

Giorarrt.
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Continuazione e /Ine degli ALLEGATI alla legge 22 aprile 1893
n. 105, pubblicdta netta Gazzetta Ufficiale del 26 stesšo mese,
n. 98.

Allegato I.
Dichiarazione.

Vista la convenzione st pulata in Roma il 29
_
gennaio 1891 ed i

relativi quaderni d'oneri, distinti con le lettere A e B, per l'esecu-
zione det servizt postali marlttimi, e vista la dichiarazione in data 18

aprile 1891, annessa alla convenzione medesima, i sottoscritti hanno
concordato ed accettato le seguenti modificazioni ed aggiunte alla
stessa convenzione ed agli stessi quaderni d'oneri.
La dichiarazione predetta, in data 18 aprile 1891, e quella unita al

progetto di legge presentato alla Camera dei deputati nella tornata

del 4 maggio 1892, sono annullate.

I patti e le condizioni qui appresso indicate sostituiscono o sono

aggiunte a quelle specificate agli articoli corrispondenti dalla conven
3Ñne e del quaderni suaccennati.

Convenziatie per la concessione alla Navigazione Generale Italiana
del servizi postall e commerclall marittimi nel Mediterraneo,
nel Levante, nel Mar Rosso e nell'Oceano indiano.

Art. 2.

Per l'esecuzione dei servizi contemplati nel precedente articolo, 11

Governo corrléponderà alla Società, nel limiti determInsti dai rispettivi
quaderni d'oneri, le seguenti sovvenzioni:

go Per il quaderno d'oneri distinto colla lettera A (servizi fra il
Continente, la Sardegna e la Sicilia, con diramazione a Tunisi, Tri-

poli e Malta);
Lire ventotto (L. 28) per lega marina percorsa in ogni Vlaggio

di andata e ritorno nelle linee di cui alle lettere a et dell'art. 1°;
Lire venti (L. 20) per lega, come sopra, nella linea di cui alla

lettera b ;
Lire quindici (L. 15) per lega, come sopra, nelle linee di cui

alle lettere e, d, e.
Lire quattordici (L. 14) per lega, come sopra, nelle linea di

eut alle lettere f, g, A, L, m, n, o, p, q, r, a
,

Lire diect (L. 10) per lega, como sopra, nelle linee di cui alle

lettere i ed i bis.

La sovvenzione della linea sotto la lettera i sarà elevata a L. 14 a

lega, qualora nel primi due anni risultasse in modo incontestabile

che l'esercizio di tale linea fosse passivo per la Società. Alla commis-

sione di cui all'art. 51 del capitolato A sarà dato l'incarico di esami•

nare-i conti dei concessionari.
2© Pel quaderno d'oneri distinto colla lettera B (servizi col Le-

Tante, col Mar Rosso e colle Indie);
Lire trenta (L. 30), compresa ogni spesa pel.psssaggio del ca-

nale di Suez, per lega marina percorsa in ogni viaggio di andata e

ritorno per le linee sotto le lettere d, e dell'art. 1°;
Lire venticinque (L. 25) per lega, come sopra, nelle linee di

cui alle lettere f, I;
Lire venti (L. 20) per lega, come sopra, nella linea di cui alla

lettera a;
Lire dtclassette (L. 17) per lega, come sopra, nelle linee di

out alla lettera c;
Lire sedici (L. 16) per lego, come sopra, nelle linee di cui alle

lettere g, h;
Lire quindici (L. 15) per lega, come sopra, nelle linee di cui alle

lettero 6, f.
Art. 3.

La presente convenzione avrà effetto col 16 marzo 1893 e durerà

ono al 30giugno 1908; intendendosi contipuntiva di anno in anno ol

tre 11 detto termine, salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra

parte, da darsi sei mesi prima.
Art. 4.

La somma di L. 565,156 dovuta ai concessionari a saldo di quella
g p. 2,645,156, loro spettante in compenso di servizi eccezionali

prestati durante le quarantene degli anni 1884, 1885 e 1886, come
da transazione mtervenu a fra il Governo e la Soi ieta, sarà pagata al
concessionari stessi in dieci rate annua i di L. 56,515.60 ciascuna, co-
minciando dal mese di legilo 1895, con rinuncia per parte dei pre-
detti concessionari ai relativi interessi.

Art. 4 bis (aggiunto).
La Societh si obbliga di eseguire fino al 30 giugno 1893 un viaggio

settimanale fra Ancona e Zara, mediante la sovvenzione di lire sedici
per lega percorsa in ogni viaggio di andatg e ritorno. A questo ser-
vizio sarà adibito un piroscafo della velocità da 9 a 10 miglia all'ora
e della stazzatura di 350 tonnellate nette.
L'articolo 4 prende il numero 5 e l'articolo 5 prende il numero 6.
Fatto a Roma in tre originali addi 12 novembre 1892.

II Alinistro delle Poste e dei Telegrafi
CAMILLO ŸiNOCCillARÓ APRILE.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Cornmercio
PIETRO LACAVA.

IL Afigistro del Tesoro, interim delle Finanze
BERNARDINO GRIMALDI.

Per la Navigazione generate italiana
DOMENICO ÛALLOTTI - GIOVANNI LAGArt1.

ACHIL1.E MAGNANIMI
PAoto LONARDI

Visto, per copia conforme
Per il capo dit>itione

P. LoxAnot.

A) - Quaderno d'oneri pel servizi di navigazione a vapero con la
Sicilia, con la Sardegna, con la Tripolitania, con la Tualâla, con
Malta o con la Corsica.

Art. 1.
Il servizio da eseguiral comprende:
a) Sei viaggi alla settimana fra Napoli e Palermo;
b) Sei viaggi alla settimana fra Golfo deBli Aranci e Civita-

vecchia ;
c) Un viaggio settimanale fra Livorno e Tunisi, toccando Ca-

gliari;
d) Un viaggio ogni due settimane fra Tunisi e Tripoli, toccando

Susa, Monastir, Medhis, Sfax, Gabes e Gerba;
e) Un viaggio settimaan e fra Napoli e Tripoli, toccando Messina,

Catania, Siracusa, Malta;
f) Un viaggio bisettimanale fra Golfo degli Aranci e la Mad-

dalena ;
g) Un viaggio settimanale fra Palermo e Cagliari;
h) Un viaggio settimanale fra Cagliari e Napoli;
i) Un viaggio settimanale fra Cagliari e Civitavecchia, toccando

Muravera, Tortoll, Dorgali, Orosei, Sintscola, Terrannova, Golfo degli
Aranci;
i bis) Un viaggio quindicinale fra CagIlari e Portotorres, con

approdi a Sant' Antioco, Carloforte, Oristano, Bosa, Alghera e Cala
d'Oliva;

I) Un viaggio settimanale fra Livorno e Portotorres, toccando
Maddalena;

m) Un viaggio settimanale fra Livorno e Portotorres, toccando
Capraia, Bastia, Maddalena e Santa Teresa ;

n) Un viaggio settimanale fra Palermo e Catania, toccando Tra-
pani, Favignana, Marsala, Mazzara, Sciacca, Porto Empedocle, Palma,
Licata, Terranova, Scoglitti, Mazzarelli, Pozzallo, Marzamemi e SI-
racusa;

o) Un viagglo settimanale fra Palermo e Tunisi, toccando Tra-
pani, Marsala e Pantelleria ;

p) Un viaggio settimanale fra Pa'ermo e Messina, toccando Ce-
falù, Santo Stefano, Sant'Agato, CaPO 4'Orlando (San Gregorio), Patti,
Mdazzo ;
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q) Un viaggio settimanale fra Napoli e Messina, toccando AmalO
Pisciotta, Scarlo, Maratea, Scalen, Praia, Diamante, Belvedere, Cetraro
FuscaMo, Paula, Amantea, Sant'Eufemia, Pizzo, Tropea, Nicotera, San

Ferdinando, Giola Tauro e Reggio ;

r) Un viagg o settimanale fra Napoli e Messina, toceando Ma-

rates, Diamanto, Belvedere, Paola, Amantea, Sant'Eufemia, Pizzo,
Tropea e Reggio;

s) Un viaggio bisettimanate fra Palermo e Ustica;
t) Un viaggio settimanale fra Napoli, Messina e R$ggio.

Quando per causa di cattivó tempo i piroscall delle linee sotto le

lettere q, r non potessero approdare a Pizzo, l'approdo dovrà effet-
tuarsi a Santa Venere.

I concessionari dovranno prolungare, senza sovvenzione, in andata

e ritorno:
1° il viaggio sotto la lettera e a Genova;
2* 11 viaggio sotto la lettera m a Genova;
36 11 vlaggio sotto la lettera i a Porloferraio, Livorno e Genova

I concessionari si obbligano:
a) di approdare eventualmente e mensilmente a Tangeri con la

linea per Nuova York, ove ta e linea facoltativa fosse conservata;
þ) di mantenere, senza sovvenzione, un vlaggio settimanale fra

Cagliari e la Maddalena, toccando Muravera, Tortoll, Dorgali, Orosei,
Siniscola, Terranova, Golfo degli Aranci, fino a quando sarà, per le
costruzioni ferroviarie, soppressa la linea di cui alla lettera i del

presente articolo. Ove però nei primi due anni, cioè dal 1* luglio
1893 al 30 giugno 1895, l'esercizio della linea suddetta fra Cagitari e
la Maddalena dovesse dare risultati economici passivi per la Società,
la Ilnea stessa sarà sovvenzionata dal Governo, in ragione di lire 14

a lega dal 1 luglio 1895, a meno che 11 Governo non ritenga op-

portuno di sopprimerla.
Indipendentemento dai servizt previsti dat presente articolo, il Go-

Verno potrà, col preavviso opportuno, accrescere i viaggi contem-

plati dall'articolo stesso ed aumentare le velocità dei ptrascafl, corri-

spondendo, nel primo caso, la sovvenzione prevista per la linea o le

linee i cui viaggi vennero aumentati, e convenendo, nel secondo caso,
un sussidio supplementare proporzionato alla maggior veloeità ri-
chiesta ed alle esigenze di nuovo materiale nautico.

Le distanze nautiche saranno determinate dal Ministero della

marina.

Sono postali e postali commerciali le linee distinte nel presente
articolo con le lettere a, 6, c, d, e, f, m, o, 8. Sono commerciali

le altro.

Art. 8.

All'art. 3 è aggiunto il seguente comma:
« L'esarne delle proposte di sopprimere approdi sarà affidato alla

Commissione di cui nell'art. 51 ».

Sostituite alle parole del 29 comma: i nuovi approdi saranno sop-

preast, ecc., le parole: i nuovi approdi potranno essere'soppressi.
Art. 4.

Durante la concessione, 11 Governo s'interdice la facoltà di sovven-

zionare linee giarallele o concorrenti a quelle contemplate all'art. 1;

però potrà accordare agevolezze a Società estere ed a Società ad

armatori liberi nazionali per l'esercizio di linee di DRVigallOOO paPSI-
lele e di approdi intermedi in corrispettivo di obbligbi assunti.

I concessionari però saranno interpellati per conoscere se accettano

tall servizi alle stesse condizioni, nel qual caso avranno la prefe-

ronza.

Il Governo potrà portare da quindicinale a settimanale la period!--
cità della linea sotto la lettera d°dell'art. 1, ed istituire il prolunga-

mento della linea stessa a Bengasi. Nell'uno o nell'altro caso, la sov-

Venzione per lega da corrispon<tersi ai concessionari per l'aumento

di percorrenza, sarà quella stabilita per il servizio indicato alla detta

lettera d, cioè, lire 15 a lega di maggior percorso.
Il Governo avrà inoltre facoltà di obbligare i concessionarl ad ese-

guire tutti'od in parte i servizi per le isole del Golfo di Napoli e

delle Eolle per un tempo da determinarsi ed anche per tutta la du-

rata del presente contratto, qualora i detti servizi aflidati ad altra So.

cietà fossero abbandonati da!!a medesima. I patti dei servizi anzi-

detti sarannä regolati da speciale convenzione.
Sarà altresl in facoltà del Governo di apportare le seguenti m0di-

ficazioni ai servizi di cui all'art. 1:
1* Soppressione dei due viaggi alla settimana designati alle let-

tere q, r, dell'art. 1, quando si verifleberà l'apertura dell'intera linea

ferroviaria luogo la costa tirrena da Napoli a Reggio;
2 Soppressione del viaggio delle 1:nee di cui alle lettere i ed

i bis quando si verificherà per la prima, l'apertura delle lineo ferro-

Viarie Maudas-Tortoll e Macomer·0rosei;
3° Soppressione del viaggio di cui alla lettera n, quando sarà

compiuta l'intera linea ferroviaria Siracusa-Licata;
4° Soppressione del viaggio di eut alla lettera p, Palermo-Mes-

sina, quando sarà compiuta l'intera linea ferroviaria litoranea Pa-•

Iermo-Messina.

Queste soppressioni non potranno attuarsi che col preavviso di

tre mesi.

Art. 5.

Nell'articolo 5, l'nitimo comma è sostitutto dal seguente:
« Per le linee sotto le lettere g, A, i, i bis, i, n, p, q, r, s, del•

artleolo 1, sarà determinato il giorno della partenza e dell'anivo

rispettivamente ai due porti capi-linca, senza fissare pei porti inter··

medii alcun orario, che restá in facoltà dei concessionari di stabilire,

a seconda delle esigenze locali, salvo al Ministero l'indicazione del

tempo minimo di sosta, che dovranno fare i piroscafl nei singoli scali

di dette linee ».
Art. 6.

I viaggi designati nell'articolo 1 dovranno essere eseguiti colla Ve•

locità normale:
- 1° di 15 nodi all'ora per le linee sotto le lettere a, t, dell'arti-

colo 1;
2* di 12 nodi per quella sotto la lettera b;
3 di 10 nodi all'ora per quelle sotto le lettere c, d, s;
4• di 9 a 10 nodi per le rtmanenti linee.

Quando il porto di Civitavecchia sarà in condizioni da permettere
l'entrata e l'uscita ai pirosenfl con ogni tempo ed in qualunque ora

del giorno e della notte, 11 Governo potrà elevare la velocitå dei pt-

roscall ad biti alla linea di cui alla lettera b, da 12 a 15 miglia al-

l'ora, attribuendo la sovvenzione per lega stabilita per la linea sotto

la lettera a, fra'Napoli e Palermo.
Per velocità normale s'intende quella che dovranno avere i piro-

scafi in circostanze di ordinaria navigazione e sulla medesima saranno

stabiliti i re'ativi orart.

La velocità anzidetta sarà computata semestralmente, salvi i casi

di forza maggiore, debitamente giustifleatl.
Art. 12.

Il nutnero dei piroscafl dovrà essere corrispondente alla regolare
ed esatta esecuzioge del servizio contemplato all'articolo

1.

I piroscall da assegnarsi alla riserva per ciascuna linea sarago

determinati dal regolamento, di cui all'articolo 92.

La stazzatura minima di tonnellate di registro del piroscafl Barà la

seguente:
di tonnellate 500 per le linee a, b, t, di cut all'articolo. 1;

di tonnellate 400 per le linee c, d, e, I, m, o;
di tonnellate 350 per le linee g, h, i, ibis, n, p, q, r;
di tonnellate 150 per la línea s;

di tonnellate 100 per la linea f.
Detto tonnellaggio sarà determinato secondo 'le norme del regio

decreto dell'11 marzo 1873, modificato da quello del 30 luglio 1882,

n. 943.

Qualora alcuni o tutti questi piroscafi fossero, durante la conces-

sione del serstzio, dichiarati inservibilt i concessionari dovranno

surrogarli con altri di una stazzatura non inferiore a quella pro-

citata.
Valendosi il Governo della facoltà di cui al ters'ultimo comma del•

l'articolo 1, i concessionari dovranno aumentare il numero dei piro-•
scall in proporzione degli aumentati viaggi,
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Art. 14.

11 5 comma à sostituito dal seguente:
« I piroscan a un terzo carice dovranno alle prove di velocità

sopra base inisarata, con mare calmo o leggermente mosso, mante-
nere per la durata di quattro ore una velocità superiore del 10 per
cento a quella prescritta durante tale corsa di prova per la linen su

cut sono destinati a prestar servizio, secondo il presente quaderno
d'oneri.

Art. 15.
Il nuovo materiale nautico, tanto pei servizi interni quanto per

quelli internazionali, di cui all'articolo 1, dovrà costruirsi nei cantieri
italiani.

Art. 16.

Il materiale nautico contemplato dagli articoli 6 e 13 dovrà essere

pronto alla navigazione al 16 marzo 1893.
11 Governo accorda una dilazione di tre anni per completare il

materiale secondo le condizioni richieste dal presente capitolato.
Pel primo triennio s rà fatta una riduzione alla sovvenzione nor-

male d'accordo fra 11 Governo ed i concessionari.
Tale riduzione non avrà ettetto o'tre 11 primo triennio quando la

dilazione fosse prolungata per l'obbligo imposto col precedente arti-
colo 15.

Art. 17.
I concessionari non potranno intraprendere l'esercizio delle linee di

navigazione da essi assunte, se non avranno provato di essere for-

niti del numero prescritto di piroscafl occorrente alla esecuzione dei
servisi contemplati nel presente quaderno d'oneri.

11 Governo può inoltre per ragloni di pubblico interesse, indipen-
dentemenie da quanto è prescritto nel precedente articolo 16, autoriz-
zure temporansamente in casi eccezionali i concessionari a servirsi di
piroscall nen corrispondenti alle condizioni stabil:te.
In questo caso sarà fatta una riduzione sulla sovvenzione normale

in relailone alla velocità.
La riduzione sarà determinata caso per caso, tenute presenti le

condizioni dei singoli piroscafl, dal Consiglio superiore di marina, con
lintervento di un delegato del Ministero delle poste e dei telegrall, e
di uno di quello del commercio.

Art. 19.
Qualora si rendessero necessarle speciali modilleazioni negli appa-

rocchi motori ed in altre condizioni del piroscafo, il Governo avrà
diritto d'imporle ai concessionari mediante speciale convenzione.

Art. 22.
Al secondo comma dell'art. 22, soppresse le parole : col concorso

del personale superiore dei conc¢ssionari.

Art. 37.
I concessionarl hanno l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e

compiuto di tutti i dispacci postali inscritti sul fogli di via, senza

Antitazione di peso, siano essi originari od a destinazione del Regi
Stati, siano originari od a destinazione di Stati esteri.
Šátto In denominazione di dispacci s'intendono le casse, i sacchi ò

pieghi di corrispondenze ordinarie, raccoman :ate od assicurate, I pac-
chi postali sciolti o riuniti in paniere od in altri recipienti, (quando
il loro numero richiedesse s'ffatto modo di spedizione, i gruppi di

numerarlo ed i valori di qualsiasi specie di proprietà governativa, I

recipienti vuoti, le provviste di materiale ad uso degli ullici postall,
ed in genere qualsiasi altro oggetto che per legge e per regolamento
ala o possa essere trasmiss bile per mezzo della posta, senza riguardo
al luoghi di provenienza e di destinazione.

Pel trasporto però dei pacchi pa stali, siano ordinari, con dichiara-
zione di valore o con assegno sarà corrisposto ai concessionari 11 com-
ptnso annuo di lire quarantamila, finchè il peso massimo dei pacchi
slessi sia limitato a tre chilogrammi.
Quando siffatto peso fosse elevato a cinque chilogrammi, il com-

penso anzidetto sarå portato a lire sessantamila all'anno. I concessio
nari saranno, responsaili dei danni risultanti al Governo per perdite,
monomissioni o avarie di dispacci, di pacchi, e di altri oggetti, salvo

il caso di forza maggiore, e dovranno tenerlo rilevato dall' Indennità
che il Governo stesso dovesso corrispondere ai terzi.

L'obbligo del trasporto gratutto dei dispacci e quello dei pacchi
mediante il compenso, di cui sopra, vale anche per le linee che 1 con-

cessionari esercitassero per loro conto senza sovvenzione dello Stato,
verso qualsiasi destinazione.

Art. 43.
Al terzo comma dell'art. 43 sono sostituiti i seguenti:
« A richiesta del Ministero delle poste e del telegrafl i coman-

danti del piroscafi, su qualunque linen esercitata dai concessionarf,
dovranno aprire le suddette cassette mobili d'impostazione per estrarne
le corrispondenze e formare i dispacci postali, attenendosi alle dispo-
sizioni che saranno emanate dal Ministero stesso.

« I detti comandanti saranno tenuti inoltre allo smercio (lei fran-

cobolli, biglietti e cartobne postali. Il Ministero delle poste e det

telegrafi potrà inflne esigere che siano tenute esposte nell'Agenzia dei
concessionari cassette motiill d'impostazione, coll'obbligo alle Agenzie
stesse di estrarre le corrispondenze e di farle consegnare ai coman-
danti dei piroscafl. »
È aggiunto 11 seguente comma :

« I concessionari, senza il consenso del Governo, npn potranno
sulle linee retribune, trasportare dispacci postali fra porti esteri per
conto di un altro Stato. »

Nausglia ausiliar¡o per la maring militare
Art. 44. .

1° È data facoltà al Ministero della marIna di requisire, quando
lo stimi opportuno, qualunque piroscafo appartenente al concessio-

n'ri, accorchè non destinato sulle linee sovvenzionate, e cið alle con-

dizioni indicate ne la s guente sezione B.

2° Lo stesso Ministero può scegliere frati piroseafl costituenti 11

materiale dei concessionari quelli che reputa adatti a servizi militari

ed iscriverli nel ruolÌ del naviglio ausiliario.
3 I tre piroscalli da destinarsi sulla linea Napoli-Palermo devono

soddisfare alle particolari condizioni di velocità, di sicurezza e di pro•

terione stabilite nella seguente sezione A, le quali li rendano idone

ad uso di guerra, e saranno inseritti not ruoli del naviglio ausiliario
Pei detti piroscali non sarà dovuto alcun compenso speciale.
40 I piroscafl dei concessionari Inscritti nei ruoli del naviglio au-

stilario non possono essere noleggiati all'estero, nè venduti senza l'au-
torizzazione del Ministero della marina.

A) Conditioni a cui devono soddisfare i piroscalt
da inscriversi nel naviglio ausiliario.

Sono soppresst i $$ 9 e 12 dell'articolo 44 così concepiti:
9. Le visite per verificare le condizioni dello scafo, delle mac-

chine e delle carboniere e le prove di velocità venyno esegutte
quando sia fatta domanda dalla Società per ottenere 11 compenso spe-
ciale di cui nel paragrafo 12.

La domanda dovrà sempre essere fatta prima dell'ammissione del

piroscafo al servizio.

Le prove di velocità potranno poi essere ripetute ogni anno. In

questo caso pel pagamento del compenso indicato nel paragrafo 12,
è necessaria la produzione del verbole delle prove di velocità, dal

quale risulti che 11 piroscafo conserva la velocità prescritta.
12. Il Governo pagherà per i tre piroscall, di cui al quarto

comma del presente articolo, un compenso annuo speciale di lire
50,000 per ciascuno, a cominciare dal giorno della loro amrnissione
in servizio, e fino a che. non saranno applicati alla linea Civitavecchia-
Golfo Aranci, in relazione all'artledlo 6.

B) Condizioni per la requisizione dei piroscaft in servizio della R.
Marina.

11 primo paragrafo resta così stabilito :

1* Dei piroscafl del concessionari il Ministero della marina ha

facoltà di designare q ielli che reputi adatti a servizi mihtari, ancorchè
noa siano addetti a Unee sovvenzionate, da requisirsi quando ne ri-
conosca il bisogno.
È soppresso l'ultimo comma del $ 4, cosi concepito:
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« Al pagamento stesso non hanno d ritto i p:roscall ammessi al Art. 59.

compenso di cui tratta la sezione A -.

Art. 45.

Nel 5 comma è sostituito il numero cento al numero quaranta.

Art. 51.

Il secondo comma è così modificato:

È aggiunto:
Tali riduzioni saanno fatte in ba<e al prezzi determinati dal quadro

inserata all'prt. 58.
II traspprto delle materle inflammabili ed esplodenti è ammesso,

'ascian o at conee«sionarl la facoltà ai stabilire di volta in volta cogli
speditori le modalità e le condizioni di imballaggio,

« L'esame delle tariffe sarà aftlaato ad apposita Commissione, com-
posta di un delegato del Ministero delle poste e dei telegrafi, dl uno
del Ministero del commercio, di uno del Ministero dxIle finauze) . i-
rezione generale dellp gabelle) e di uno del concessionari,

Art. 52.

I concessionari saranno tenuti a dar passaggio nei fot'o piroscall
su tutte le linee di cui all'articolo 1, con approdo 01 porti interni,
alla metà del prezzo st bilito dai massimi pts laggiatori, escluso il
Viito, ai memb.1 del f arlamento (q;ando non intervengono speciali
accordi) ed alle lord famiglie, agli impiegati della Casa Reale, a quelli
civili ed alle rispettive famiglie (moglie, figli, padre, madre, quando
convivano coll'impiegato..c siaro a suo carico); agli allievi degli
istituti nautici.ed ai componenti le spedigioni Ecientifiche riconosciyte
dal Governo; al m•mbri ed agli invitati al Congressi, al e flere, al e
esposizioni, ecc., nonchè ai missionari ita iani ed alle suore di cari n.
La riduzione del 50 per cento pai viaggi degli impiegall civili e

delle rispetrîve famiglie sarà estesa alle µersone di servizio ed alle

nut ici con .bambini lattanti purché viaggiano cogli stessi piroscall
con cui viaggiano gh impjegati e le loro famig.ie.
Añii impiepti posti in dispon b lità, in aspettativa od a riposo ed

alle loro famiglie ò pure concesso di recarsi colla riduzione.del 50
per cento al domicilio eleito, purche il viaggio si compia nel termine
di tre inesl dalla data del relativo decreto.

Agli elettori politief la riduzione dovrà essore del 75 por cento du-
rante il periodo elettorale.
Pq le linee internazloaali, la riduzione.suaccennata & .lim tata. ai

membri del. Parlamento, agli.impiegati in genere che viaggiano per
ragioni di servizio, si missionari ilaliani, alle suore di caritò, agli a!-
lievi degli istituti nautici, agli Javitati al'e esposizioni ed al compo-
nenti le spedizioni selectifiche riconosciute dal Governo.

Resta cohvenuto ché le lince internazionall cominciano dalPultimo
porto toccato nel Regno.

Art. 54.

I concessionart saranno obbligati a trasportare in terza, classe ed

a metà prezzo della tariffa In base ai massimi, i condanrratt civili e

pailifati,.anche pel viaggio. 41 ritornp,. scontata la pena, nonchè gli
191PuiAt,\ od accusatl che sL traducono, per conto dello Stato.

..pl grasporto. dei condannati sarà eseguito in modo che essi siano

sempre ed.efficacemente segregati dagli,altrL-passeggieri, osservando
quelle cautete che saranno d911e autorità determinate.
L concessionari potranno richiedere la scorta conveniente per assi-

curare, ll.tranquillo trasporto.4el detenuti·
Sarà in facoltà dei concessionarl di, riflutare, per giustifleate circo-

stenze speciali, l'imbarco degli alienati, rinviandolo al viaggio suc-

cessivo.

...Gli indigenti ed 1.marinal naufraghi, che dall'estero ritornano in

pateta, saranne trasportati in 3' classe a spese dello Stato al prezzo

di lire tre al giorno, compreso 11 vitto, pei capitani ed altri ufficiali
di bordo, e di lire due, pure compreso il vitto, per ogni altra per-

sona appartenente alla gente di mare e per ogni Indigente.
,
Le richieste saranno, rilasefate dal console od agente del Governo,

Il loro numero non potrà essere maggiore di 10 per ogni viaggio
senza 11 consenso dei concessionari.

Le riduzioni di cui agli articoli 52, 53 e 54 saranno fatte in base
ai prezzi determinati dal quadro inserito all'art. 51.

Art. 58.

La tariffa indicata pel trasporto dei valori s'intende per ogni mille
lire o frazione, e non per ogni cento lire o frazione.

Art 60.

Al secondo comma è sostituito il seguente:
« È fatta eccezione pr i membri del Parlamento, i quali saranno

muniti di tessere personall di libera circolazione. »

Art. 64.

Nel secondo perioslo del secondo comma ò sostituito 11 tern11ao di

sei mesi a quello di un anno.

Art. 67.
Tutte le divergenze che sorgessero fra i concessionarl ed i carica-

tori circa l'applicazione delle tariffe, saranno deferite ad un Consiglio
di a bitri, composto di un delegato del Ministero delle posto e dei

telegran, che avrà la presidenza, di uno del Ministero del cominercio,
di uno del Ministero delle finanze (Direzione genera'e delle gabelle) e

di altro dei concessionari.

Tutti i reclami quindi clie giungessero al Minis;ero del commercio

circa l'applic. zione delle tariffe saranno comunicati a quello dello

poste e dei telegrall, per essere sottoposti al giudizio arbitrale, quando
l'evidenza, dei fatti nen egnsigliasse a dare una rlšposta direttamente

agli interessati, nel qual caso questa sarà fatta dal Ministero delle poste
e del telegroß, sentito quello del commercio.

Art. 68.
Il secondo e terzo comma sono sostituiti dal seguen :

1* in una multa di L. 5() per ciascuna delle prime tro ore di

ritardo e di L. 100 per ogni era consecutiva sulle linee a, 6, t, del-

l'art. 1°;
2° In una multa di lire 2.5 per ciascuna delle prime set ore di

ritardo, o di lire 50 per ogni ora corisecutiva sulle linee plie lettere

c, d, e, f, m, o, dell'art. 1·.
L'ottavo comnip è modificato dal seguente:
Tenuto conto della velocità prescritta dall'art 6 e senza pregiudizio

delle multe previsto ai numerl 1, 2 e 3 del presente articolo, sarà

applicata una penalità di lire 50 per ogni ora di ritardo verlOcatosi

nelle ore complessive dei viaggi eseguiti nel semestre sulle linee sotto
le lottere: a, b, t; di lire 25 pei ogni ora nelle linee c, d,e,f,m,o
e di lire 10 per ogni era di ritardo, dopo le prime 12 ore, sulle ri-

manenti linee dell'art. 1° del presente quaderno d'óneri.

.
Art 69.

..,Qualora, la pprtenza di un piroscafo per le linee a, ð, c, d, e, 4,
dell'art. 1° fosse dl0'erita, ecc., ecc. (come al testo)

Art. 87.

Il servizio avrà principio col 16 marzo 1893 e durerà fino al 30

giugno 1908.
.

'

S'intenderanno compresi nel viaggi d'obbitgo queill incominciati

prima della scadenza della concessione, quantunque 11 ritorno segna

posteriormente.
Art. 88.

La concessione s'iotendarà continuativa di anno in annooltre1180

giugno 1908, salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra parte, da
darsi sci mest prima.

Art. 90.
La Società avrà la sua sede in Roma, ove pure avrà 11 suo

domicilio legale per tutti gli effetti del presente contratto.
I concessionari avranno sedi di compartimenti a Genova, a Palermo,

a Napoli ed a Venezia.

Art. 92.
I concessionari nella esecuzione dei servizi che loro sono aildati

dovranno uniformarsi pienamente al regolamento che sarà emanato

dal Ministero della marina, d'accordo col Ministero delle poste e del

telegrafl, sentiti i concessionari stessi.
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Art 93.
I concessionari non potranno cedere ad altri i servizi contemplati

nel presente quaderno d'oneri, se non in virtù di una legge.
I concessionari non potranno inoltre vendere i piroscall destinati

al servizi sovvenzionati ed obbligatori senza l'autorizzazione del Go-
Verno Questi avrà pure facoltà di opporsi al noleggio del pirostan
stessi o d'imporre determinate condizioni.
Essi non potranno del pari, senza l'autorizzazione del Governo, as-

sumere per conto di altro Governo l'eser Izio di un servizio postale.
Contravvenendo a questi patti, 11 Governo è in facoltà di dichia

rare risoluto il contratto serza obbligo di giudiziale d flidamente.
Fatto a Roma, in tro originali, addi 12 novembre 1892.

Il Ministro delle Poste e dei Telegra/l
CAMILLo FinoccurAno-APRILE.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
PIETao LAcAVA.

14 Ministro del T¢soro, interim delle Finanze
BaanAnomo GRI3IALDI,

Per la Navigazione generale italiana
DONEstco GALLoTTI.

GiovANNI LAGANI.

ACHILLE MAGNANIMI
PAOLo LoNanni testimoni..

Vitto per copia conforme

Per il capo divisione
P. LONARDI.

B) Quaderno d'oneri pel serei:i di navigazione a vapore
dall'Italia al Levante, all'Egitto, al Mar Rosso ed alle Indie.

Art.1.
Il servizio da eseguirsi comprende le seguenti linee:
a) Un viaggio ogni due settimane fra Venezia ed Alessandria d'E-

g14to, toccando Ancona, Bari e Brindisi;
b) Un viaggio settimanale fra Brindisi e Patrasso, toccando

Corfà;
c) Un viaggio settimanale fra Genova ed Alessandria d'Egitto,

toccando Livorno, Napoli, Messiga e facoltativamente Catania;
d) Tredici viaggi all'anno fra Alessandria d'Egitto e Massua, toc-

cando Porto Said e Suez ;
e) Tredici vlaggi all'anno fra Alessondria d'Egitto e Bombay, toc-

cando Porto Said, Suez e Aden ;
f) Un viaggio mensile fra Bombay e Singapore, toccando 'facol-

tativamente Colombo;
g) Un viaggio settimanale fra Napoli e Costantinopoli, toccando

Palermo, Messina, Catania, Pireo, Smirne e Salonicco (alternatt) e Dar-
danelli;

A) Un viaggio settimanale da Venezia e Costantinopoli, toccando
Ancona, Bart, Brindisi, Corrà e Pireo;
i) Un viagg:o settimanale fra Palèrmo e Brindisi, toccando Mes-

sina, Reggio, Riposto, Catania, Catanzaro, Cotrone, Taranto e Gal-

lipoll;
i) Un viaggio settimanale fra Massaua e Aden, toccando Assab.

L'approdo a Catanta della linea sotto la lettera c), avrà luogo sem-
pre clie da quell'Agenzia sin telegrafato a Napoli, un giorno prima
della partenza del piroscafo, di avere in pronto un carico di almeno
100 tonnellate, come pure nel ritorno, sempre quando si avrà un si-

mile, carico per quello scarico. In ogni altro caso, i concessionari si

obbFgano di trasportare Ic merci da Catania per l'Egitto fino a Mes-
sinar e così da Messina a Catania nel ritorno, per operare il trasbordo,
il tutto sento aumento di nolo, come se le merci fossero caricate o

destinate a Messina.
I concessionari dovranno prolungare senza sovvenzione in andata

e rho no:
1• a Genova, con approdo a Livorno, 11 viag¡go settimanalesotto

la lettera g);

2* ad Odessa ogni quindici giorni il viaggio sotto la lettera g);
3° il viaggio, sotto la lettera h) a Braila, nove volte all'anno, con

approdo a Kustendjé, Sulina, Tulcià e Galatz ; ed a Batum, pure nove
volte all'anno, con approdi a Ineboll, Samsum, Kerassunda e Trebi-
sonda.

Indipendentemente dai servizi previsti dal presente articolo, 11 Go-
Verno potrà, col presvvi-io opportuno, accrescere i viaggi contem.-
plati dall'articolo stesso, eri aumentare la velocità dei piroscaß, cor-
rispondendo, nel primo caso, la sovvenzione prevista per la linen o
le linee 1 cui viaggi vennero aumentati, e convenendo, nel secondo

caso, un sussidio supplementare, proporzionato alla maggiore velo:ità
richiesta ed alle esigenze di nuovo materiale nautico.
Le distanze nautiche fra i diversi scali saranno determinate dal

Ministero della marina.
Sono postali e postali commerciali le linee distinte nel presente

articolo con le lettere a, b, c, d, e, l. Sono commerciali le altre.
Art. 3.

AII'articolo 3 ð aggiunto: « L'esame delle proposto di sopprimere
i nuovi approdi sark affidato alla Commissione di cui all'articolo 51
del Capitolato A ».

Al comma secondo, alle parolo: i nuovi approdi saranno toppresti,
sono sostitutte: i nuovi approdi potranno essere sdppressi.

Art. 4.
Durante la concessione, il Governo s'interdice la facoltà disovven-

tionare 11nee parallele o concorrenti a quelle contemplate nell'arti-
cofo 1.
Il Governo potrà perð accordare agevolezze a Società estere ed a

Società od armatori liberi nazionali per l'esercizio di linee di naviga•
zione parallele o di approdi: intermedi, in corrispettivo di obblighi
assunti.

I concessionarl saranno interpellati per conoscere se accettano

tall servizi alle stesse condizioni, nel qual caso avranno la prefe-
renza.

11 Governo avrà facoltà di obbligare i concessiona=1 ad eseguire 11
servizio fra Venezia e Brindisi, toccando Zara, Ancona, Tremiti, Bari,
Brindist Antivari, San Giovanni di Medua, Durazzo, Vallo ·a, per un
tempo da determinarsi ed anche per tutta la durata del presente con-
tratto, qualora 11 detto servisto, affidato ad altra Gocietà, venisse ab•
bandonato dalla medesima. I patti del servizio stesso saranno rego-
lati da speciale convenzione.
Il Governo avrå facoltà di prolungare la linen sotto la lettera d) a

Zanzibar, con approdi intermedi da determinarsi. La sovvenzlone per
lega al prolungamento sarà identica a quena attribuita alla stessa
linea d).
Quando sarà tag11sto P istmo dl Corloto, per cui pel canale si pas-

serà dall' Jonio alP Egeo, 11 Governo potrà modificare 11 corso delle
linee sotto le lettere g ed h, volgendole da Catania e Corth al Pireo -

per il canale stesso, nonchè prolongare al Pireo la_linea sotto la let-
tera 6.
16 tali cas1 sarà per le linee y ed h diminulta la spesa del viaggio

in raglone delle leghe di minor percorso; ed si prolongamento della
lettera b sarà corrisposta la sovvenzione attribuita alla lettera stessa.
In ogni caso i concessionari avranno diritto, occorrendo, al rimborso
delle spese pel passaggio del canale.
Tiello stabilire gli orari della linea a il Governo avrà eura di gua-

rentirne la colucidenza in Alessandria d' Egitto con le linee d ed e.
Art. 5.

L'ultimo comma è sostituito dal seguente:
« Per le 1:nee commerciali e pei rispettivi prolongamenti obbliga-

tori sarà determinato 11 giorno dcIla partenza e dell'arrivo rispettiva-
mente al due porti capt linea, senza flsaare pei poril int-rmedi alcun
orarto, che resta la facoltå del concessionart di stabilire a seconda
delle esigenze locall, salvo al liinistero Pindicaztene del tempo minimo
di sosta, che dovranno fare i piroscall nei à!ngoli scali di dette
linee ».

Art. 6.
I viaggi designati nelParticolo 1 dovranno essere eseguiti con noa
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Velocità normale: da 11 a 12 nodi all' ora per la linea sotto la let-

tera a; di 11 nodi per quelle sotto le lettere c, d ed e; di 10 nodi

per lo linee sotto le lettere b, I; e da 9 a 10 nodi per quelle alle
lettere f, g, A ed i dell'articolo 1.

Per velocità normale s' intende quella che dovranno avere i piro-
scall in circostanze di ordinaria navigazione; e sulla medesima sa.

ranno stabiliti i relativi orari.
' La velocità anzidetta sarà computata semestramente, salvo i casi
di forza maßglore debitamente giustißcatt

Art. 12.

Il numero dei piroscafl dovrà essere corrispondente ella r:golare
ed esatta esecuzione del servizi contemplati all'articolo 1. Detti piro-
scall saranno aumentati di tre, della stazzatura di 400 tonnellate, e
della velocità di 10 nodi all'ora, qualora i concessionari dovessero
assumere 11 servizio della linea fra Venezia e Brindisi, con approdi
agli scali delle due coste dell'Adriatico

I piroscall da assegnarsl alla riserva per ciascuna linea saranno de-

terminati dal regolamento, di cui all'articolo 93.
La staszatura minima di tonnellate di registro dei piroscall.sarà la

seguente:
di tonnellate 1800 per la linea e, di cui all'ardcolo 1, ed in quella

e quando si prolunga a Bombay;
di tonnellate da 1000 a 1200 per le linee feg ;

id.
.
1000 per la linea h;

ld. da 900 a 1000 per le linee a, c, d ;
id. 500 per la linea 6 ;

id. 400 per le linee i ed i.

Detto tonnellaggio sarà determinato secondo le norme del Reglo
decreto dell'11 mwzo 1873, .modificato da quello del 30 luglio 1882,
numero 943.

Qualora alcuno o tutti questi piroscall fossero, durante la conces•

slone del servizio, dichiarati inservíbili, I concessionari dovranno sur-

rogarli con altri di una stazzatura nan inferiore a quella precitata.
Valendosi 11 Governo delle facoltà, di cui al penultimo comma del-

l'articolo i, i concessionari dovranno aumentare 11 numero dei piro-
scan in proporzione degli aumentati viaggt.

Art. 14.

Al 5• comma è sostituko 11 seguente:
* I piroscati, ad un terzo carico, dovranno alle prove di velocità

sopra base misurata, con mare calmo o leggermente mosso, mante-

nere per la durata di quattro ore, velocità superiore del 10 p2r cento

a quella prescritta durante tale corsa di prova per la Ilnea su cui

sono destinati a prestare servizio secondo il presente quaderno di
oneri.

Art. 15.

Il nuovo materiale nautico pel servizi di cui all'articolo 1, dovrà
costruirsi nei tantieri italiant.

Art. 16.
11 materiaie nautico contemplato dagli articoli 3 e 12 dovrà essere

pronto alla navigazione al 16 marzo 1893.
Il Governo accorda una dilazione di tre anni per completare il ma-

teriale secondo le condizioni richieste dal. presente Capitolato, sotto-

ponendo i concessionari ad una riduzione della sovvenzione normale

da stabilirsi d'accordo
in ogni caso la sovvenzione per ciascuna linea non potrà eccedere

quella stabilita dalla presente convenzione
Il materiale r díbito alle linee a, 6, A dovrà essere insoritto al com-

partimento marittimo di Venezia
Art. 17.

I concessionarl non potranno intraprendere l'esercizio delle linee

di navigazione da essi assunte, se non avranno provatodiesserefor-
niti del numero prescritto di piroscati, occorrenti alla esecuzione dei
servizi contemplati nel presente quaderno d'onerL

Il Governo pub inoltre, per ragioni di pubblico interesse, ind:pen-
dentemente da quanto è prescritto nel precedente articolo 16, auto-
rizzare temporaneamente in casi eccezionali i concessionari a servirs!
gi p1roseaß non corrispondenti alle condiziani stabilite.

In questo caso, sarà fatta una riduzione sulla sovvenziorie normale
in relazione alla velocità.

.

La riduzione sarà determinata caso p:r caso, tenute presenti la
condizioni del singoli piroscaû, dal Consiglio superiore di marina, con
l'intervento di un delegato del Ministero delle poste e dei telegraû e
di uno di quello del commercio.

Art. 19.
Qualora si rendessero necessarie speciali modificazioni negli appa-

rccchi motori ed in altre condizioni del piroscafo, il Governo avrà
diritto di imporle ai concessionari mediante speciale convenzione.

Art. 22.
Al secondo comma dell'articolo 22 soppresse le parole: « col cone

corso del personale superiore del concessionario. »
Art. 37.

L'articolo 37 è sostituito dal seguente:
I concessionarl hanno l'obbligo del trasporto gratúlto, regolare a

compiuto sulle linea di cui all'articolo 1 di tutti i dispacci postalt
descritti sui fogli di via,.senza limitazione di peso, siano dessi origi,
nart od a destinazione del Regi Stati, siano originari od a destina.
zione di Stati esteri.

Sotto la denominazione di dispacci s'intendono le casse, I sacchi o
pieghi di corrispon lenze ordinarie, raccomandate od assicurate, i
pacchi postali sciolti o riuniti in paniere od in altri recipienti, quando
il loro numero richiedesse siffatto modo di spedizione, i gruppi di
numerarlo, i valori di qualsiasi specie di proprietà governativa, i ro-
ctpienti vuoti, le provviste di materiale ad uso degli ufflei postali ed
in genere qualsiasi altro oggetto che per legge o per regolamento
sia o possa essere trasmissibile per mezzo della posta, senza riguardo
al luoghi di provenienza o di destinazione.
Per il trasporto però dei pacchi postali, siano ordinari. ton dichla-

razione di valore o con assegno, sarà corrisposto ai concessionari 11
compenso annuo di lire diecimila, quand'anche 11 peso del pacchi
stessi fosse elevato a cinque chilogrammi.
I concessionari saranno responsabili del danni risultanti al Governo

per perdite, manomissioni od avarie dei dispacci, del pacchi o di
altri ogget'i, salvo il caso di forza maggiore, e dovranno tenerlo
rile alo dalle indennità che il Governo stesso dovessa corrispandere
ai terzi

L'obbligo del trasporto gratuito dei dispacci e quelo delpaa,ch
mediante il compenso di cui sopra, vale anche per le linee che i con-
cessionari esercitassero par loro conto, senza sovvenzione dello Stato,
verso qualsiasi direzione.

Art. 42.
Al 3° comma dell'arlicolo 42 è sostituito il segatnte:
« A richiesta del Ministero delle poste e dei telegraß, i comandant

dei piroscaf1 su qualunque linea eserc tata dai concessionari dovranno
aprire le suaccennate cassette mobili d'impostax one, por estrarne le
corrispondente e formare i dispacci postali, ettenendosi a tutte le di-
sposizioni che saranno omanate dal Ministero stesso.

« I detti comandanti saranno tenuti Inoltre allo smercio dei fran.
cobolli, biglietti e cartoline postali.
« Il Ministero de'le posto e dei telegrafl potrà infine esigere che

siano tenute esposte nelle Agenzie dei concessionari cassette mobili
di impostazione, con obb:igo alle Agenzie stesse di estrarne le cor.
rispindenze o di farle consegnare ai coman tanti dei piroscall ».

È aggiumo il seguente coalma: « I concessionari, senza il con,
senso del Governo, non potranno sulle linee retribuite trasportare di
spacci postali fra i parti esteri per conto dt un altro Stato.

Art. 44,
Al 5° comma delfart. 44 6 sostituito 11 numero cento al numer4

quaranta.
Art 46.

È n;gunto il segmen*r c m:na: « Quando i Concession-r facessero
partire da Toeste i p roseafi delle line© kollo le lettere a e .

,
Jo,

vranno conservare a bordo lo s20Ale necessario per provvedere allo
imbarco delle merci di ŸQDUa, uniformandopi alle disposistoni de
'articolo 63 »,
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Art. 53.
I concessionari saranno tenuti a dare passaggio sui loro piroscall

gn tutte le linee interne, di cui all'art. 1, alla metà del prezzo stabi-

'lito dal massimi pet viaggiatori, escluso il vitto, al membri del Par-
Tamento, (qualora non siano intervenuti speciali accordi), ed alle loro

amiglie, agli impiegati della Casa Reale, a quelli civili ed alle rispet-
tive famiglie (moglie, flgli, padre e madre, quando convivano coll'Im-
þiegato e siano a sua carico), agli allievi degli Istituti nautici ed
ai componenti le spedizioni scientifiche riconosciuto dal Governo, ai
membri ed agli invitati at Congressi, alle flare, alle esposizioni ecc.,
nonchè al missionari italiani ed alle suore di carità.

La riduzione del 50 per cento pei viaggi degli impiegatt civili e
delle rispettive famiglie sarà estesa alle loro persone di servizio ed

alle nutrici con bambini lattanti, purchè viaggino con lo stesso piro-
scafo, con cul viaggiano gl'impiegati e le loro famiglie.
Agli impiegati posti in disponibilità, in aspettativa od a riposo ed

plie loro famiglie à pure concesso di recarsi, co!!a riitustone del 50
Y dento, al domicillo eletto, pu chè 11 Vinggio si compia nel ter-

Inloe di tre mest dalla data del decreto.
Agil elettori politici la riduzione dovrà essere del 75 per cento

darinte il per'odo elettorale.

Per le linee internazionali, di cui all'articolo suaccennato, la ridu-
Blone suddetta è ilmitata ai membri del Parlamento, agh impiegati in

genero, che vlaggiano per ragioni di servizio, ai missionari italiani,
ália suore di carith, agli.invitati alle esposizioni, agli allievi degli I-
stltutt nautici, ed al componenti le spedizioni scientifiche riconosciuto
dal Governo.
Resta convenuto che le linee internazionali cominciano dall'ultimo

porto toccato nel Regno.
Art. 55.

I concessionari saranno obbligati a trasportare in terza classe ed

a meth prezzo della tariffa in base al massimi, I condannati etvill e

militari, anche pel viaggio di ritorno, scontata la pena, nonchè gli
nputatt ed accusati che si traducono per conto dello Stato.

Il trasporto del condannati sarã esegutto in modo che essi siano

sempre ed ellicacemente segregati dagli altri passeggleri, osservando
qitelle cautele ahe saranno dalle autorità determinate.
I concessionari potranno richiedere la scorta necessaria per assi•

¢·1rare il trasporto tradquillo del detenuti.
Sarà in facoltà dei concessionari di nfiutare, per giusttilcate circo-

Stanze speciali, l'imbarco degli alienati, rinviandolo al viaggio suc-

cessivo.
Gl'indigenti ed i marinari naufraghi, che dall'estero ritornano in

patria, saranno trasportati in terza cIosse a spese dello Stato, al prezzo
di lire tre al giorno, compreso il vitto, pel cap'tani ed altri ufffelali

di bordo, e di lire due, pure compreso il vitto, per ogni altra per,

sona appartenente alla gente di mare e per ogni indigente.
Le richieste saranno rilasciate dal console o agente del Governo.

11 loro numero non potrà essere maggiore di dieci per ogni viag-
glo senza il consenso del concessionari.

Art. 60.

Il trasporto dei generi di privativa, nonchè di derrate ed oggetti
comunque destinati al servizio governativo, sarà fatto in forza di con-

tratti speciali, che potranno essere stipulati tra i concessionari e le

diverse Amministrazioni dello Stato, o quelle altro che in determinati

servizi le sostituiscono, ed in mancanza di questi speciali contratti
sarà fatta una riduzione del 50 per cento sul prezzi massimi delle
tariffe.
11 trasporto del materiale da guerra e di quello della marina, de-

stinato allo Stato o alle stazioni navali, dei generi di sussistenza e

del bsgagli al segu to della truppa, sarà regolato e retribuito a norma
delle convens oni speciali, che saranno stipulate fra i concessionari e
i Ministeri della guerra e della marina.

Pel trasporto dei capi di be:tiame destinato all'Eritrea par la colo.

mizzazione e per l'allevagtento, i concessionari si obbligano di stabi-
lire una taritta speciale.
Sulle linee sotto le lettet a c, d, I concessionari saranno obbligati

a trasportare munizioni e materiali da guerra alle condizioni determi-
nate da speciall accordi coi Ministeri antidett1.
In mancanza di tali accordt, tutti i trasporti satecennail garanno

fatti colla riduzione del 50 per cento.
Le riduzioni di cui agli articoli 53, 54, 55 ed al presente articolo

saranno fatte in base al prezzi determinati rispettivamente dei quadri
inseriti agli articoli 51 e 58 del Capitolato A.
Il trasporto delle materie inflammabili ed esplodenti è atnmesso,

lasciando al concessionari la facoltà di stabilfre di volta in volta co-

gli speditori le modalità e condizioni d'imballaggio.
Art. 61.

A1 2 comma è sostituito 11 seguente: « å fatta eccezione per i mem-
bri del Parlamento, i quali saranno munid di tessere personali di 11-
bera circolazione. »

Art. 63.
È aggiunto 11 seguente comma:
« I concessionari si obbligano di trasportare, medlarite un com-

penso annuo da convenirsi, tra Vendzia e Brindts! con (fabbordo sui
e dat piroseafl della Societh.Penlosulare, le merci cambiate ha Ve.
nezia e gli scall dell'Indo-Cina. Questo compenso, da corèlsýondersi
dallo Stato, rimanendo inteso che 11 commercio di Venezia non dovrà
pagare che il nolo alla Peninsulare pel trasporto delle meret fra Brin.
disi e gli scali d'oltre Suez, sarå, dopo sei mesi dall'attuazione del
servizio, determinato dalla Commissione di cui all'articolo 51 del Ca-
pitolato A. »

Art. 85.
. Al 2• comma è sostituito il termine di sei mesi a quello di un
anno.

. Art. 68.
Tutte le divergenzo, che sorgessero ita i concessionari ed i Carl.

catori circa Papplicazione delle tariffe, saranno defèrlto ad un donsi-
glio di arbitri composto di un delegato del Ministero delle þoste e
dei telegfall, che avrà la presidenza, di uno del Ministero del com-
mercio, di uno del Ministero delle finanze (Direzione genèrale delle
gabelle) e di altro dei concessionari.
Tusti i reclami quindi che giungessero al Ministero del commercio,

circa l'applicazione delle tariffe, saranno comunicati a quello delle
poste e dei telegraß, por essere sottoposti al giudizlo arbitrale, qllando
I evidenza dei fatti non consigliasse a dare una risposta dirèttamente
agli interessati, nel qual caso questa sarh fatta dal Ministero delle
poste e dei telegrall, sentito quello del commercio.

Art. 88.
Il servizio avrà princlpto col 16 marzo 1893 e durerà Ono al 30

giugno 1908.
S'intenderanno compresi nel vlaggi d'obbligo queill incominciati

prima della scadenza della concessione, gulintunque.11 Itortio segua
posteriormente.

Art. 89.
La concessione s'intenderà continuativa, di anno in anno oltre il 30

giugno 1908, salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra parte, 'da
darsi set mesi prima.

Art Di.
È sostituito 11 seguente :

La Società avrà la sua sede a Roma, ove pure avrà il suo domi-
cilio legale por tutti gli effetti del presente contratto.

Art 93.
I concessionari, nell'esecultone del servizi che loro sono afBdati,

dovranno uniformarsi pienamente al regolamento che sarà emanato
dal Ministero della marina, d'accordo col Ministero delle poste e del
telegrafl, sentiti I concessionarl stessi.

Art. 94.
I concesstonari non potranno cedere ad altri i serytzi cofítem-

plati nel presente quaderno d'oneri, se non in virtù di una legge.
I concessionari non potranno inoltre vendere i piroscafl destinati

al servizi sovvenzionati ed obbligatori senza l'autorizzazione del Go-
Verno. Questo avrà facoltà di opporsi al noleggio del pirosdafi stesql
o d'ampurre determinate condizi nl.
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Essi non potranno del pari, senza l'autorizzazione del Governo,
assumere per conto d' altro Governo l'esercizio di un servizio po-
stale. .

Contravvenendosi a questi putti, il Governo è in facoltà di dichia-
rare risoluto 11 contratto, senza obbligo di giudiziale dillidamento.
Fatto a Roma in tre originali, addl 12 novembre 1892.

Il Ministro delle poste e dei telegrafi
CAun.I.o FisoccmAno-APan.s.

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio

PIETao LAcAVA.

Il Ministro del tesoro, interim delle /Inanze
BERNARDINO GRMALDI.

Per la Navigazione Generate Italiana
D. GAI.t.oTTI.

G. LAGANÀ.

Testimoni :

ACHILLE MAGNANIMI

PAoto LoNaani.

Visto, per copia conforme:
Per il capo divisione

P. lioxAnor,

Allegato II.
Dichiarazione.

Vista la convenzione stipulata in Roma il 29 gennaio 1891, ed il
relativo quaderno d'oceri per l'esecuzione del servizi postali marit-
tind fra 11 continente e le isole dell'Arcipelago toscano e fra la SI-

cilla e le isole di Pantelleria, Lampedusa e Linosa e vista la dichia-
razione in data 18 maggio 1891, annessa alla convenzione anzidetta,
I sottosetaitti hanno concordato ed accettato le seguenti modifica-
zioni ed aggiunto alla stessa convenzione ed allo stesso quaderno
d'oneri.

Convenzione per la concessione alla Navigarone Generale itsilana
del servizi postall e commerciall marittimi fra 11 Continente e

le isole dell'Arclpelago toscano e fra la SiciHa e le isole di
Pantelforla, Lampedusa e Linosa.

Art. 2.
Per Pesecuzione del servizi contemplati nel precedente articolo 11

Governo corr sponderà alla Società le seguentl sovvenzioni:
1° Lire centosessantamila (lire 160,000) all'anno pel servizi di

cui alParticolo precedente;
2 Lire sessantamila (lire 60,000) all'anno pel servizi di cui alla

lettera B.
Art. 3.

La presente convenzione avrà effetto col 16 marzo 1893, e durerà
fino al 30 glugno 1938, intendendosi continuativa di anno in anno

oltre il detto termine, salvo 11 caso di disdetta dall'una o dall'altra

parte, da darsi sei mesi prima.
Fatta in Roma, in tre originali, addi 12 novembre 1892.

Il Minis¢rh delle Poste e dei Telegra/l
.

.

CAMILLO Finoceniano-APRILE.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commerefo

PIETao LAcavA.

Il Ministro del Tesoro,filterim delle Finanze
BERNARDINO GRIMALDI.

Per la Navigazione Generale Italiana

Doxanico GALLOTTI.

Giovanst LaoANA.

ACHILLE AIAGNANIMI
PAOLo Lonanoi

mulmoi.

Visto, per copia conforme:
Per il capo divisione

P. Lonaaol.

I
Quaderno d'oneri pel servizi di navigadone a vapore con I.e isole
dell'Arcipelago toscano, con Pantelleria, Lampedusa e LinOBA

Art. 1. Il servizio da eseguirsi comprendo:
1· Grup o.

a) Un viaggio giornaliero fra Portoferraio e Piombino con breve

sosta a Capo delle Viti e con approdo settim2nale a Rio Marina e a

Porto Longone;
b) Dus viaggi alla settimana fra Livorad e Porto San Stefano

toccando Gorgona, Capraia, Marciana, Portoferrato, Rio Marina, Piom-

bino, Portolongone, Pianosa e Talamone;

c) Set viaggi eila sat:imana fra Porto San Stefano e Giglio.
2© Gruppo.

Un viaggio alla settim'na fra Trapani e Porto Empedocle, toccando

Favignana, Marsala, Pantelleria, Lampedusa e Linosa.

Il Governo avrà Tacoltà di accrescere i viaggi suaccennati, corri-

spondendo ai concessionari un aumento proporzionale per lega secondo

la sovvenz'one stabilita dalla convenzione.
I concessionari potranno alle stesse condizioni cedere, con l'auto--

rizzazione del Governo, ad altre Soeletà od armatori nazionali i ser-

vizi stabilitt dal presente articolo.

Art. 3. È aggiunto 11 seguente comma:

L'esame delle proposte di sopprimere approdi sarà afBdato alla

Commissione di cui all'art. 44.

Al 3 comma è sostituito 11 seguente :
I liuovi approdt potranno essere soppressi nel corso di un anno,

ecc.

(come hel testo).
Art. 15. Qualora pel servizi di cui all'art. 1 occorresse un mate-•

tiale di nuova costruzione, I concessionarl dovranno costruirlo nei

antieri italiani.

Art. 16. Alla data 1° gennaio 1892 è sostituita quella 10 marzo 1893.

Art. 17. I concessionari non potranno intraprendere l'esercizio delle

linee di navigazione da essi assunte, se non avranno provato di essero

forniti del numero prescritto dei piroscafl soddisfacenti alle condizioni

del prest nte quaderno d'onerl.
Il G ,verno potra per ragioni di pubblico Interesse autorizzare tem-

poraneamente, in casi eccezionali, i concessionari a servirsi di piroscall
non corrispondenti alle condizioni stabilite,facendounariduzi0nogglia
sovvenzione normale in relazione della velocità.
Art. 20. Per Paccettazione del materiale navale di primo impianto,

sia nuovo, sia già in navigazione, ma rispondente alle condizioni del

presente qua lerno d'onerf, nonchè di quello che 89rà in seguito co-

struito, il M:nistero delle posto e dei telegrafi, d'accorlo con quello

della marina, nominerà apposita Comrnissione della Regla marina, la

quale nelle visite del materiale si atterrà al regolamento speciale per
l'esecuzione del servizi martitimi, emanato dal Ministero delle postee

del telegrafl di concerto con quello della marina, ed alle istruzioni, di

cui ai seguenti artico!I.
Art. 38. Al 3* comma sóno sostitulti i seguenti:
A richiesta del Ministero delle posto e dei telegrafi i comandanti

dei piroseafl dovranno aprire le suaccennate cassette mobili per estrane
le corrispondenze e formare i dispacci postall, attenendosi alle dispo-
sizioni che saranno emanato dal Ministero stesso.

I detti comandanti saranno tenuti inoltre allo smereto del franco.

bolli, biglietti e cartoline postali.
Il Ministero delle poste e dei telegrafi potrà infine esigere che siano

ténute esposte nelle Agenzie del concessionari cassette mobili di Im-

postazione , con obbligo alle Agenzie stesse di estrarne le corrispon-
denze e di far'e consegnare ai comandanti dei pirosca0.
Art. 30. Nel 5 comma ò sostituito 11 numero cento al numero

quaranta.
Art 45. I concessionari saranno tenuti a der passaggio sui lor0.

piroscall e sulle linee di cui all'art. 16, alla metà del prezzo stabilltor

pei viaggiatori, dal quadro del massimi inserito all'art. 44, escluso
il vitto, ai membri del Parlamento (qualora non intervengano speciali
accordi) ed alle loro famiglie, agli impiegati della Casa Reale, a quelli
civili ed alle rispettive famiglie (moglie, figli, padre, madre, quandg
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convivano con P impiegato e siano a suo carico), agli allievi degli
istituti nautiCI Gd al componenti le spedizioni scientifiche riconosciut6
dal Governo, ai membri ed agli invitati al Congressi, alle flere
ed alle esposizioni, ece,
La riduzione del 50 per cento pel viaggi degli impiegati civili e

delle rispettive famiglie sarà estesa alle persone di servizio ed alle
nutrici con bambini 19ttanti, purchè viaggino s,gli stessi piroscall
Sul fluali viaggiano gli impiegati e le loro famiglie.
Agli impiegati posti in disponibildà, in aspettativa ed a riposo ed

alle loro famiglie è pure c ::cesso di recarsi, con la riduzione del 50

per cento, al domicilio eletto, purchò il viaggio si compia nel termine
di tre mest dalla data del relativo decreto.

Agli elettori politici la riduzione sarà del 75 per cento durante il

periodo delle elezioni.

Art. 47. I concessionari saranno obbligati a trasportare in 36 classe
ed a metà del prezz > della tariffa in base ai massimi determinati dal

quadro dell'art. 44, i condannati civili e militari anche pel viaggio
di ritorno, scontata la pena, nonchè gl' imputati od accusati che si

traducono per conto dello Stato.
Il trasporto del condannati sarà eseguito in modo che essi siano

sempre ed efficacemente segregati dagli altri passeggieri, osservando
quelle cautele che saranno dalle autorità determinate.
I concessionari potranno richiedere la scorta conveniente per assi-

curare il tranquillo trasporto del detem>ti
Sarà in facoltà dei concessionari di rlOutare, per giustificate cir-

costaze speelali, l'imbarco degli alienati rinvlandolo al viaggio suc-
cessivo.

Art. 50, La tarifra indicata pel trasporto del valori s'intende per
ogni inille lire o frazione e non per ogni cento lire o frazione.
Art. 51. Da aggiungersi:
La riduzione susccennata sarà fatta sul prezzo det mass mi stabillto

dal quadro dell'art. 50.
Art. 52. Al 2° comma ð sostituito 11 seguente:
È fatta eccezione per i membri del Parlamento, i qualisono muniti

di tessere personali di libera circolazione.
Art, "oo. Nel secondo p riodo del 2• comma è sostitu to il termine

III sei mesi a quello di un anno,
Art. 62. Quando 11 Governo diffidi i concessionari di sospendere 11

Bervizio, I concessionarl ytessi potranno co tinuarlo a proprio rischio
e pericolo senz'ahra indennità che la sovvenzione normaletorrispon•
dente alla linea esercitata.

Se 11 servizio venissa sospeso, cesserà per tutto il tempo dell' In-
terruzione la rehtiva sovvènzione, corr:spondendtsi ai <oncessionari,
tanto a titolo d'interesse del cap'ta'e <he a titolo di deprezzamento
del piroscall di quello linee, del materiale, delle provvis ee per co-

prire la Socie à delle spese restanti a suo carico, un' indennità che
sarà determinata da un collegio di cinque perill, due de' quali nomi-
nati dal Ministero della marina, due dal concessionari, ed il quinto,
ni q ale sarà devoluta la presidenza, dal presidente della Corte di

appello di Roma. Ove però in tale eventualità il Governo prendesse
possesso di uno o più piroscall corrisponderà ai concessionari per

ognuno di essi una retribuzione a titolo di nolo; cessando la inden-

nità suacennata. La misura di questa retribuzione sarà convenuta di

comune accordo o per mezzo del collegio dei periti, di cui è cenno

nel paragr afo precedente.
Art. 70. Il servizio avrà principlo col 16 marzo 1893 e durerà Gno

al 30 gingno 1908.
Art. 71. La concessione s'intenderà continuativa di anno in anno

oltre 11 30 giugno 4908, salvo il caso di disdetta dall'uua o dall'altra

parte da darsi sel mest prima.
Art. 73. La Società avrà la sua sede in Roma, ove pure avrà 11

mo domicilio legale per tutti gli effetti del presente contratto.
Art. 76. I concessionari non potranno vendere i piroscall adtbiti ai

servizi cotopresi nella presente convenzione sarà l'autorizzazione del

Governo i.aliano. Questi avrà pure facoltà di opporsi al noleggio del

piroscaß. ttessi o d'imporre determinate condiziani.

Contravvenendosi a questi patti il Governo è in facoltà di dichia-

rare risoluto 11 contratto senza obbligo di giudiziale difddamento.
Fatto a Roma in tre originall, addl 12 novembre 1892.

Il Ministro delle poste e dei telegraß
CamLLO FINOGCHI'RO APRILE.

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio

PIETRo LAcAVA.

Il Ministro del tesoro, inte in delle ßnanze
DERNARDINO ÛRIMALDI.

Per la Navigazione Generale Italiana
D. GALLOTTI.

G. LAGANÀ.

Acau.La MAGNANIMI
PAoto LONARDI

Visto, per <opia conforme:

- Per il capo divisione

Paol.o LONARDI.

Allegato III.
Dichiarazione.

Vista la conve,zione stipulata in Roma il 16 maggio 1891 per la

esecuzione del servizio marittimo fra Genova e Batavia, i sottoscritli

hanno concordato ed accettato che agli articoli 25 e 26 della con-

Venzione stessa siano sostitulti i seguenti:
Art. 25.

La presente convenzione avrà effetto dal 16 marzo 1893 e durerk

Ono al 30 glugno 1908, dopo di che s'intenderå continuativa di anno

in anno, salvo il caso di disdetta dall'una e dall'altra parte da darsi

sei mesl prima.
S'intenderanno compresi nei viaggi d'obbligo quélli cominciati prima

della scadenza della concessione, quantunque il ritorno segua posto-
riormente

Art- 28.
Per l'esecuzione del servizto contemplato nell'articolo 1 11 Governo

corrisponderà alla detta Compagnia la sovvenzione di lire 70,000 al-.
l'anno a rate mensili posticipate.
Falta a Roma in tre originall, addi 24 ottobre 1892.

Il Ministro delle poste e dei telegrag
CAvlLLO ŸlNOCCillARO-APRILE

li Ministro di agricoltura, industria e commercio

PisTao LAcAva,

Il Ministro del tesoro, interim delle ßnanze
BERNARDixo GRIMALDÌ.

Per la Socielà di Navigazione < Nederland >

N. J. TIEDEMAN.

PAOLO LONAnni
Evoenio PINzAUTI

.

Visto, per copia conforme:
Per il capo divisione .

P. LONARDI.

Allegato IV.
Dichiarazione.

Vista la Convenzione stipulata in Roma il P4 maggio 1891 ed il

relativo quaderno d'oneri per l'<secuzione del servizio fra la Sicilia

e le isole Eolie, i sottoscritti hanno concordato ed accettato le se-

guenti modificazioni ed aggiunte alla stessa Convenzione ed allo stesso

quaderno d'oneri.
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Convenzione per la concessione alla Societã < Siciliana di Naviga-
zlone » del servizio postale e commerciale marittimo fra la SI-
cilia e le isole Eolle.

L'art. 3 6 sostituito dal seguente:
La presente conventione avrà effetto col 16 marzo 1893 e durerà

Ono al 30 giugno 1908, intendendosi continuativa di anno in anno

o'tre 11 detto termine, salvo 11 caso di disdetta dall'una o dall'altra

parte, da darsi set mesi prima.
Quaderno d'onerl pel servizio di vavigazione a vapore

con le isole Eolle.

Sono sostituiti i seguenti agli articoli corrispondenti dal .quaderno
d'onerl:

Art. 12.
Il numero dei piroscall dovrà essere Corrispondente alla regolare

ed esatta esecuzlone del servizio contemplato all'art1colo 1 e non mai

inferiore a quattro, di cui uno della stazzatura minima di 200 tonnel-

lato di registro lordo, uno di 150, uno di 100 ed uno di 90.
Art. 15.

Il nuovo materiale nautico, che i concessionari dovessero acqui-
stare, sarà costruito nel cantieri italiani.

Art. 16.
Alla data l'-gennaio p2 à sostitulla quella: 16 marzo 1893.

Art. 45.

Dopo le parole: af Memóri del Parlamento, sono aggiunte quelle:
ed alle loro famiglie,

Art. 47.
I concessionari sono obbligati a trasportare in terza classe, ed a

metà del prezzo della tariffa, i condannati citill e militari, anche pel
Viaggio di ritorno, scontata la pena, nonchè gli imputati od accusati
che si traducono per conto dello Stato.

Il trasporto dei condannati sarà eseguito in modo che essi siano

sempre ed effic. «mente segregati dagli altri passeggieri, osservando
quelle cautele che saranno dalle autorità determinate.

I concessionari potranno richiedere la scorta conveniente per assti-

¢urare 11 tranquillo trasporto dei detenuti.
Sarà in facoltà del concessionari di rillutare, per giustificate circo-

stanze speciall; l'imbarco degli alienati, rlnviandolo al Viaggio suc-
00ssivo,

Art. 50.
La tariffa Indleata pel trasporto dei valori si intende per ogni mille

lire o frazione e non per cento I:re o frazione
Art. 70.

Il servizio avrà principio 11 16 marzo 1893 e durerà flno al 30 giu-
gno 1908.

Art. 71,
La concessione s'intenderà continuativa di anno in anno oltre il

30 giugno 1908, salvo il caso di disdetta dall'una parte o dall'altra,
da darsi sei mest prima.

Fatto a Roma in tre originali, addi 12 novembre_1892.

Il Ministro delle Poste e dei Telegra/l
CamLLo FINoccHI&RO-APRILE.

14 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
P1ETRo .LycAVA.

Il Ministro del Tesoro, Interim delle Finanze
BERNARDINO GRIMAi.DI.

Per la Societó siciliana di Navigazione a Vapore
Il Direttore

GAETAno ORLANDI.

ACHILLE AIAGNANIMI
PAOLO Lomanos

testimoni.

Visto, per copia conformo

Per il capo divisione

P. LoNARDI.

Allegato V.
Dichiarazione.

Vista la convenzione stipulata in Roma il 24 maggio 1891 ed 11

relativo quaderno d'oneri per la esecuzione del servizio con 1,e isole
dei golfi di Napoli e di Gaeta, i sottoscritti hanno concordato ed ac-

cettato le seguenti modi0cazioni ed aggiunte alla stessa convenzione

ed allo stesso quaderno d'oneri.

Convenzione per la concessione" alla Societh Napoletana di naviga-
:Ione a vapore del servizio postale marittimo per le Isole del

golfl di Napoll e di Gaeta.

L'ardcolo 3 è sostituito dal seguente.
La presente convenzione avrà effetto col 16 marzo 1893 e durerà

Ono al 30 giugno 1908, intendendosi continuativa di anno in anno,

oltre il detto termine, salvo il caso di disdetta dalPuaa o dall'altra

þarte, da darsi sei mesi prima,
Quaderno d'oneri pel servizio di navigazione a vapore fht Napo!!

e le isole del golil di Napoli e di Gaeta.
Sono sostituiti i seguenti agli articoli corrispondenti del quaderno

d'oneri:
Art. 15.

11 nuovo materiale nautico che i concessionari dovessero acquistare
sarà cos'ruito nei cantieri italiani.

Art. 1.

Alla data 1 gennaio 1892 & sostituita quella: 16 marzo 1891

Art. 25.

Dopo le parole : ¢ al membri del Parlamento > sono aggiunte:

« ed alle loro famiglie ».

Art. 4g
I concessionarl saranno obbligati a trasportare in terza classe ed a

meth del prezzo della tariffa i condannati civill e
milltari anche pel

viaggio di ritorno, scontata la pena, nonché gli imputati od accusati

che si traducono per conto dello Stato.

Il trasporto del condannati sarà eseguito in modo che essi sieno

sempre ed ellicacemente segregati dagli altri passeggieri, osservando

quelle cautele che saranno dallo autorità determinate.

I concessionari potranno richledere la scorta conveniente per assi-

curare 11 tranquillo trasporto del detenuti.

Sarà In facoltà dei concessionari dl rifiutare per giustificate circo-

stanze speciali l'imbarco degli allenati, rinviandolo al viaggio 800-
cessivo.

Art. 50.

La tarttfa Indicata pel trasporto dei valori s'intende per mille lire

o frazione e non per cento lire o frazione.

Art. 69.

11 servizlo avrà principio col 16 marzo 1893 e durerà fino al 30

giugno 1908.
Art. 70.

La concessione, s'intenderà continuattva di, anrio in anno oltre il

30 giugno 1908, salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra parte,

da darsi sei mest prima.
Fatto in Roma in tre originali, addi 12 novembre 1892.

14 Ministro delle Poste e dei Telegrafi
CAun,Lo FINOCCHIARO•APRILE,

li Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio.
PIETao LAcava.

Il Minisiro del Tesoro, interim delle Finanze

BERNARDINO GRMALDI.

Per la Società di Navigazione a vapore
ARCANGELO AÍANZI.

ACHILLE AIAGNANIMI

PaoLo LONAan!

Visto, per copia conforme:
Per si capo divisione

P. LoNAnot.
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- Allegato VI.

Seconda dichiarazione.

Vista la convenzione stipulata in Roma 11 24 maggio 1891 ed il
relativo quaderno d'oneri per l'esecuzione del servizio fra Venezia e

Brindisi, con approdi agli scali delle due coste dell'Adriatico , e la
dichiarazione in data 30 gennaio 1892, i sottoscritti hanno concordato
ed accettato le seguenti modificazioni ed aggiunte alla stessa con-
Venzione ed allo stesso quaderno d'oneri, nonchò alla dichiarazione
precitata.

Convenzione per la concessione alla Socletà di navigazione a vapore
« Puglia » del servizio fra Venezia e Brindisi, con approdi agli
scall delle due costo dell'Adriatico.

L'art. 2 della dichiarazione in data 30 gennaio 1892 è sostituito dal
seguente:
Art. 2. Per Pesecuzione del servizio contemplato nel precedente

articolo, il Governo corrisponderà al concessionario la sovvenzione
annua di lire duecentodiecimila (210,000).
L'art. 3 della convenzione e della precedente dichiarazione è so-

stituito dal seguente:
Art. 3. La presente convenzione avrà effetto col 1° luglo 1893 e

durerà fino al 30 giugno 1908, intendenJosi continuativa di anno in

anno, oltre al detto termine, sa:vo il caso di disdetta dall'una o dal-

l'altra, parte da darsi sei mest prima.

Quaderno d'oneri pel servizio di navigazione a vapore fra Venezia

e Brindisi per le due coste dell'Adriatico.

Art. 1 (della dichiarazione). 11 servizio da eseguirsi comprende un
viaggio ogni due settimane col seguente itinerario : Venezia, Trieste,
Zara, Anconn, Tremiti, Bari, Brindisi, Vallona, Durazzo, San Giovanni
di Medua, Antivari, Brindtsi, Bari, Tremiti, Ancona, Zara, Yenezia

11 Governo, d'accordo col concessionario, potrà portare da quind!-
cinale a settimanale il servizio enzidetto, corrispondendo la sovven-
zione convenuta con la dichiarazione del 30 gennato 1892, cioè lire

trecentoquindicimila (315,000) all'anno.
Art. 14 (del quaderno d'oneri). Il 3° comma è sostituito del seguente:

« I p'roscall ad un terzo carico dovranno alle prove di velocità, sopra
base misurata, con mare calmo o leggermente mosso, mantenere per
la durata di quattro ore velocità superiore del dieci per cento a quella
drescritta durante tal corsa di prova, per la linea di cui all'art. 1. »
Art. 15 (del qu:•derno d'oneri). Al 1° comma è sostituito il seguente:

« 11 numero dei piroscall della stazzatura minima di 400 tonnellate di

registro dqvrà essere corrispondente alla regolare ed esatta esecuzione

del servizio conten.plato all'art. I e non suocriore a due »

Art. 16 (del quaderno d'oneri). Il materiale nautico contemplato
dagli articoli 6 e 12 dovrà essere pronto alla navigazione al i* lu-

glio 1893.
Il Governo accorda la dilaztone fino al 1 gennaio 1897, per com-

pletare 11 materiale secondo le condizioni richieste dal presente qua-

derho d'onerl.
Art. 39 (del quaderno d'uneri). E' aggiunto il seguente comma :

« Il concessionario senza il consenso del Governo non potrà traspor•
tare sulla. I nea retribuita dispacci postali fra porti esteri per conto
di un altro Stato.
Art. 46 (del quaderno d'oneri). Dopo le parole « ai membri del

Parlamento » sono aggiunte « el a le loro famiglie. »
Art. 51 (del quaderno d'oneri). La tardla indicata pel trasporto dei

valori s' intende per ogni mille lire o frazione e non per cento lire o
frazione.
Art. 71 (del quaderno d'oneri e della dichiareztone). II servizio avrà

principio col 1° luglio 1803, e durerà ilno al 30 giugno 1908.
Art. 72 (del quaderno d'oneri e della dichiarazione). La concessione

si intenderà "ontinuativa di anno in anno oltre il 30 giugno 1908,

salvo il caso di disdetta dall'una o dalPaltra parte, da darsi sei mesi

prima.
Fatto a Roma in tre originali, addl 12 novembre 1893,

Il Ministro delle Poste e dei Telegra/l
CAMILLo FINOCCHIARO-APRILE

ll Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

PIETRo LAcAVA.

Il Ministro del Tesoro, interim delle Finanze
BERNARDINO GRIMALDI.

Per la Società di navigazione a vapore Puglia
SAVERIO AllLELLA.

ACHILLE MAGNANIMI .

Photo LoNAnni

Visto per copia conforme:
Per il capo divisione

Pg LONARDI.

Dichiarazione.

Vista la convenzione stipulata in Roma 11'21 maggio 1891 ed 11

relativo quaderno d'oneri per l'esecuzione del servizio fra Venezia e

Brindisi, con approdi agli scali delle due coste dell'Adriatico, i sotto,
scritti hanno concordato ed accettato le seguenti modificazioni ed

aggiunte alla stessa convenzione ed allo stesso quaderno d'oneri.

Convenzione per la concessione alla Società « Puglia » del servl¢o
fra Venezia e Brindisi, con approd! agli scati delle due costo

dell'Adriatico.

Gli articoli 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
Art. 1.

Il concessionario si obbliga di eseguire il servizio di navigazione
a vopore nell'Adriatico con opprodo ai porti delle due coste, al ter-
mini ed alle condizioni contemplate nel quaderno d'oner annesso alla

presente, di cui fa parte integrante.
Art. 2.

Per l'esecualone del servizio contemplato nel precedente articolo, il
Governo corrisponderà al concessionario la sovvenzione annua di. lire

trecentoquindicimila (tire 315,000).
Art. 3.

La presente convenzione avrà effeito col 1 luglio 1892 e durerà
fino al 30 giugno 1907, intendendosi continuativa di anno in anno-
oltre al detto termine, salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra

parte, da darsi sel mesi prima.

(luaderno d'oneri pel servillo di navigazione a vapore fra Venezia
e Brindisi per le due costo dell'Adriatico.

Sono sostituiti i seguenti agli articoli corrispondenti del quaderno
d'oneri.

Art. i.
Il servizio da eseguirsi comprende un viaggio alla settimana col

seguente itinerario: Venezia - Trieste - Zara - Ancona - Tre-
miti - Bari - Brindisi - Valtona - Durazzo - San Giovanni di
Medua - Antivarl - Brindisi - Bari - Tremiti -- Ancona - Zara
- Venezia.

11 Governo d'accordo col concessionario potrà aumentare i viaggi
suaccennati, corrispondendo al concessionario stesso un aumento pro.

porzionale alla quantità delle leghe di magglor percorrenta.
Le distanze nautiche saranno determinate dal Ministero della marina.

Art. 2.

Le distanze nautiche fra gli scall, di cui all'articolo 1, rimangono
determinate nel modo seguente:

Venezia - Trieste
. . . leghe 24

Trieste -- Zara . . .
» 451[2

Zara - Ancona . . . » 29
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Ancona - Tremiti . . . leghe 42 113
Tremiti - Barl

. . . > 29 213
Rari - Brindisi . . . > 20 2;3
Brlndisi - Vallona

. . .
» 34 113

Vallona - Durazzo. . . » 19 213
Durazzo- San Giovanni di Medua > 11 2¡3

.
San Giovanni di Medua-Antivari a 11
Antivari - Brindisi. . .

> 34

Zara - Venezia .

. . .
» 51

Tanto 11 Governo quanto il concessionario hanno la facoltà di far

rivedere dal Ministero della marina le distanze di cui sopra :

to entro l'anno dalla data da cui ha effetto la convenzione;
2• quando, per mutate condizioni dei porti, le distanze fra gli

approdt abbiano sublto variazioni.

Le decisioni del Ministero della marina sono obbligatorie ed avranno

effetto nella.liquidazione dei sussidi riferibili al tempo successivo al

semestre in cui fu richiesta la revisione.

Art. 15.

11 nuovo materiale nautico pei servizi di cui all'articolo 1 dovrà

costruirsi nel cantieri italiani.
Art. 48.

11 copeessionarlo sarà obbligato a trasportare in terza classe ed a

metà del prezzo della tariffa i condannati civili e militari anche pel

viaggio di ritorno, scontata la pena, nonchò gli imputati od accusati
che si traducono per conto dello Stato.

Il trasporto dei condannati sarà esegu to in modo che essi siano

sempre ed efficacemente segregati dagli altri passeggierl, osservando

quelle cautele che saranno dalle autorità detertainate.
Il concessionario potrà richiedere la scorta conveniente per assicu-

rare il tranquillo trasporto dei detenuti.

Sarà in facoltà del concessionario di rifiutare, per giustificato-cir-
costanze speciali, l'imbarco degli alienati, riservandolo al Viaggio suc-
cessivo.

Gli indigenti ed i marinai naufraghi, che dall'estero ritornano in

patria, saranno trasportati a spese dello Stato, al prezzo di lite 3 al

giorno compreso il vitto pai capitani e per gli altri ufBciali di bordo,
e di lire 2, pure compreso il vitto, per ogni altra persona, apparte-

raente alla gente di mare e per ogni indígente. Le richteste saranno

rilasciate dal console od agente del Governo.

Art 71.

Il servizio avrà principio col 1 luglio 1892 e durerà fino al 30

giugno 1907.
Art. 72.

La concessione s'intenderà continuativa di anno in anno oltre il 30

giugno 1907, salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra parte, da

darsi sei mesi prima.
Fatto a Roma, addl 30 gennaio 1892.

Jr Ministro dei Lavori Pubblici, interim delle Poste e dei Telegra/l
AscANio DaANcA,

.'i Ministro degli a/Jari Esteri, interim di Agricoltura
Industria e Comnaercio

Di Roolsì.

Ji Ministro delle Finanze

G. COLOMBO.

Il Ministro del Tesoro

L. LuzzATTr.

Per la Società di navigazione < La Paglia >
SAVERIO AIILELLA.

I testimoni

ËRANCESCO TEDESCO.

Pacto LONARDI.

Dichiarazione.

Il sottoscritto, vista la convenzione stipulata in Roma 11 24 gennaio
1891 ed il relativo quaderno d'oneri per la esecuzione dei servizi fra
la Sicilia e le isole Eolie e vista la dichiarazione del 12 novembre
1892, debitamente autorizzato dal Consigho di amministrazione della

Società da esso rappresentata, dichiara di accettare la seguente mo-
dificazione da introdursi al 1 co uma dell'articolo 12 del quaderno
d'oneri suaccenneto:

« Il numero dei pirosenfi dovrà essere corrispondente alla regolare
« ed esatta esecuzione dei servizi contemplati all'articolo 1 e nonmai

« inferiore a quattro, di cui uno, della stazzatura minima di 170 ton-
« nellate di registro (che sarà ora il Toscana), da applicarsi al ser-
« vizio indicato alle lettere b, c dell'arttcolo 1; due, uno dei quali
« sarà ora il Milazzo e l'altro da acquistarsi entro il 1894, della staz-
e zatura di 90 tonnellate, come sopra, pel servizio della lettera a; ed
« uno di 45 tonnellate, come sopra.
« Tanto il piroscafo da acquistarsi quanto quest' ultimo costituiranno

e la riserva da applicarst in sostituzione provvisoria ai piroscall pre-
« scritti ed in caso di bisogno, per forza maggiore legalmente com-
« provata, il primo alle linee b, ce l'eltro alla linea a.

« Il detto tonne!!aggio sarà determinato secondo le norme del Reg o
« dccreto dell' 11 marzo 1873, modificato da quello del 30 luglio
« 1882 n. 943 ».

Roma, 3 febbraio 1893.
GAETANO ÛRONBl.

Visto: Il Ministro delle Poste e dei Telegra/l
FINoccuiAno APRILE.

Visto: Per copia conforme

Per il capo divísione

LONARDI.

Dichiarazione.

I sottoscritti accettano le seguenti modilleazioni ed aggiunte alla

convenzone dcl 29 gennaio 1891 ed ai relativi quaderni d'oneri di-
stin.i con le lettere A e B, nonchè alla dich arazione in dala 12 no-
vembre 1892 per l'esecuzione dei servitt postali marittimi.
All'articolo 4 del. quaderno d'oner! A, l'ultimo comma è sostitullo

dal seguente :

« Qu ste modifleazioni e soppressioni non potranno attuarsi che cui
« preavviso di tre mesi e dovranno essere approvate per legge .

All'articolo 4 del capitolato B, dopo il primo co.uma è aggiunto il
seguente:
« Quesia interdizione non si estende ad altre linee di navigazione

« internazionale, le quali toccando gli scali del Regno, non dovram.o
e fare operazioni comalerciali fra scalo e scalo italiano ».

All'articolo 5 dei capitolatt A eB é aggiunto:
« I concessionari però si obb!!gono ai pubblicare, d'accordo col

« Ministero, orari trimestrali che rispondano alle esigenza del com-

« mercio ».

All'articolo 16 del capitolato A è soppresso l'ultimo comma, che
stabilisee:

« Tale riduzione non avrà eff tto oltre il primo triennio quando la
e diiarione fosse prolungata per I obbligo imposto col precedento ar-

« ticolo 15 ».

Al secondo comma dell'articolo 63 del capitolato B, è sostituito il

seguente :

« l concessionari si obbligano di traspartare, mediante un com-
« penso annuo da convenirsi, tra Venezia e Brindisi, tra Ancona e

« Drindisi, tra liari e Brindisi, con trasborda sul e dal pirostafi della
« Peninsulare,1e merci cambiate fra Venezia, Ancona, Bari e gli scali
« dell' Indocina. Quato compensa da corrispondersi dallo Stato, ri-
« manendo inteso che il commere o di Venezia, Ancona e Bari non
« dovrà pagare che il nolo alla Peninsulare pol trasporto delle merci
¢ fra Brindisi e gli scali oltre Suez, sarà, dopo sei mesi dall'attug-
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« zione del servizio, determinato dalla Commissione di cui all'articolo
« 51 del capitolato A ».

Roma, addl 7 febbraio 1893.
DOMENICO ÜAI.LOTTI.
GIOVANNI LAGANA.

Il Ministro delle Poste e dei Telegrall
FINOCCHIAGO-APRILE,

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
LAcavA.

Il Ministro del Tesoro, Interim delle Finanze
GRMALDI.

Visto per copia conforme:
Per il capo divisione

P. LONARDI,

Dichiarazione.
I sottoscritti accettano le seguenti modiflcazioni ed aggiunte alla

convenzione del 29 gennaio 1891 ed ai relativi quaderni d'oneri di-
stinti colle lettere A e B, nonchè alla dichiarazione in data 12 no-
Vembre 1892 per l'esecuzione dei servizi postali marittimi.
All'articolo 1 del quaderno d'oneri distinto co!Ia lettera A (DI-

chiarazione 12 novembre 1892) al servizio sotto la lettera d) è sosti-
tuito:

« Un viaggio alla settimana fra Tunisi e Tripoli, toccando Susa,
« Monastir, Medhia, Sfax, Gabes e Gerba ».

Dopo 11 viaggio indicato alla lettera r) è aggiunto il seguente:
26is) « Un viaggio settimanale fra Napoli e Messina, toccando Ma-

« ratea, Diamante, Belvedere, Paola, Amantea, Pizzo e Reggio.
« Per questo servizio, da eseguirsi alle condizioni del capitolato pai

« viaggi sotto le lettere q), r), dei quali avrà la durata, sarà corri-
« sposta la sovvenzione annua di lire sessantamila.
Ed è aggiunto :

e) c Un viaggio giornaliero fra Carloforte e Portovenere, da ese-

< guirsi dal 1 luglio p. v. con piroseafo corrispondente alle esi-
« genze del servizio e mediante la sovvenzione annua di lire quindi-
« cimila ».

Al terzo comma dell'art. 4 (Dichiarazione del 12 novembre 1892)
è sostituito il seguente:
« Il Governo potrà istituire 11 prolungamento a Bengasi della linea

« sotto la lettera d) dell'art. 1, corrispondendo la sovvenzigne di
e ltre 15 (quindici) per lega al maggior percorso ».

Roma, addl 7 febbraio 1893.
DomsNico GAM.oTTI.
Giovan: LAGANÀ.

li Afinistro delle Poste e dei Telegrafi
Fmoccouno-APRILE.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
LAcAva.

Il Ministro del Tesoro Interim delle Finanze
GRlMALDI.

Visto per copia conformo:
Per il capo divisione

P. LONARDI.

Dichiarazione.
Il sottoscritto, itsta la dichier zione del 12 novembre 1892, di-

chiara di eseguire un viaggio ogni due settimane fra Ancona e Zara
con piroscafo della Slazzatura minima di tonnellate di registro 200 e

della velocità di 10 miglia all'ora, mediante la sovvenzione di lire
Ventiseimila all'anno.

L'esecuzione del servizio avrà luogo secondo i patti ..ol quaderno
d'oneri annesso alla convenzione in data 24 maggio 1891 e relative
dichiarazioni.
Questo servizio avrà la durata della convenzione stessa, ma dovrà

cessare quando il Governo portasse da quindicinale a settimanale il
servizio di cui tratta la dichiarazione del 12 novembre 1892.
Fatta a Roma, il 7 febbraio 1893.

SAVERIO AIILELLA.
Il Ministro delle poste e dei telegraß

FINocculAno-APRH.E.

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio
P. LacavA.

Il Ministro del tesoro, interim delle ßnanze
GRIMALDI.

Visto per copia conforme:
Per il capo divisione

P. LoNanor.

Servizi per le Isole Eolie.
I servizi contemplati all'art. 1° del quaderno d'oneri dovranno es-

sere eseguiti colla periodicità ed ittnerario che segue. e con orario
combinato in modo da compiersi ciascun viaggio in non plå di 20
ore, inquantochè non sarebbe possibile far pernottare i piroscaß in
alcuno degIl scali delle isole:

a) Un viaggio giornaliero fra Milazzo, Liparl e Salina. L'approdo
all'isola di Salina avrà luogo giornalmente a Santa Marina ed a giornialternati a Rinella e Malfa;

b) Un viaggio alla settimana frtr Mession e Stromboli con ap.prodi a Lipari, Rinella, Santa Marina, Malta e Penaria;
c) Un vlaggio per settimana fra Messina e Filicudi, con approdo

a Lipari, Rinella, Santa Marina, Malfa e Alicudi.

ORLANDI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Vista la legge 2 Iuglio 1891 n. 386 (serie 4*);
Ritenuto che nel comune di Carlazzo Valsolda è apparsa la cocciniglia

del gelso (Diaspis pentagona) ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Como,

presa nella tornata dell'8 aprile 1893;
Visto il ministeriale decreto 17 dicembre 1891 e le annesse istra.

zioni;

I)ecreta:
Art. 1. Le disposizioni emanate col decreto minis eriale 17 dicembre

1891 per altri proprietari di gelsi infetti dalla cocciniglia del gelse
appartenenti alla provincia di Como, sono estese al proprietari di Car-
Iazzo Valselda.
Art. 2. Il sindaco del comune suddetto notificherà ai rispettivi am-

ministrati la presente disposizione e ne curerà d'ufficio l'esecuzione
durante il mese di marzo, previa notificazione a mezzo del messo
comunale, quando i proprietari non abbiano applicata la cura du-
rante l'inverno ed in ogni caso non più tardi del mese di febbraio.
Art. 3. Al sindaco di Carlazzo Valsolda è fatto obbligo di portare

a conoscenza dei propri amministrati, a mezzo di apposito avviso,
le istruzioni annesse al decreto miDiSteriale 17 dicembre 1891.
Il Prefetto di Como è incaricato di vigilare per la scrupolosa os-

servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Corto dei conti
ed inserito nella Gazzetta U//iciale.

Roma, addl 30 aprile 1893.

Þer il Ministro: MIRAGLu,

I I
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NOMlNE, PROMOZIONI E I)ISP0SIZIONl

DISPOsizioni fatte nel personale «tpentiente dal Mint-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 9 marzo al 13 aprile 1893:
Pacini Giorgio, ufficiale d'ordine di 3. classe nelle Intendenze di fl-

nanza, à dispensato dall'tmpiego per inettitudine fisica a disim-

pegnere le funzioni, con effetto dal is aprile 1893;
Nicoletti Gabriele, conservatore delle ipoteche, è collocato a riposo

in seguito a sua domanda par età avanzata e per anzlanità di
servizio, a datere dal giorno dalla sua surrogazione;

Du Marteau dott. Giovanni, segretario amministrativo di 2* classe
nello Intendenze di finanza, stato trasferito da Campobasso ad A-
vellino, à confermato invece a Campobasso;

Bono dott. Nico1ð, id. id. id. id., stato destinato per decreto mint-
steriale del 18 marzo p. p. a Caltanissetta, è assegnato invece a

Chietl;
Riccio Giovanni, ufficiale alle scritture di 36 classe nelle Agenzle per

la coltivazione dei tabacchi, a nominato allievo ufficiale reggente
nelle dogane;

Falco dott. Diego, Licari Michele, Camussi Alfonso, Scozzart Fran-
cesco,_ volontari deman all abihtati ad impiego retribuito per e-
same di concorso; e

Tanzarella Luigi, commesso gerente abilitato ad imptego retributto
per anz anità di servizio, sono nominati ricevitori del registro;

Vigo avv. Vincenzo, segretario amministrativo di la classe nelle In-
tendenze di finanza, è collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia, in seguito a sua domanda, per un anno, a partire dal
1° aprile 1893;

Glacopazzi Enrico, ufficiale d'ordine id. id., a riposo in seguitora sua

domanda, per età avanzata, id. dat 1• maggto 1893·
Novello cay. Giuseppe, segretario amministrativo id. id., id. id. id.

id., id. id,
Bellasto Enrico, archivista di 16 classe id., id. id. id. per motivi di

salute, id. dal i• aprile 1893;
Favuzza cav. Vito, ricevitore del registro, id. id. id. per età avanzata,

id. dal giorno della sua surrogazione;
Carcano Eligio, agente di 1* classe nell'Amministrazione delle imposte

dirette, è nominato ispettore di circolo di 2* classe nell'Ammini-
stratione stessa ;

Garibba Francesco, ricevitore del registro, stato dispensato dal ser.
vizio con Regio decreto 15 gennaio 1893, a collocato a riposo
in seguito a sua domanda;

Luciani Giovanni Battista, commesso di 2a classe nell'Amministrazione
governativa del dazio sul consumo in Napoli, è collocato in aspet-
tativa, d'autorità, per motivi 41 salute, per tre mesi, a decorrere
dal 1° aprile 1893;

Lucca cav. Giuseppe, magazziniere di vendita dei sali e det tabacchi,
collocato a riposo in seguito a sua domanda, per eth avanzata

e per anzianità di servizio, id. id.;
Levts Giovanni Battista, geometra- principale di 2* classe nel perso-

nate tecnico di finanza, id. Id. id. per motivi di salute, id. dal
1° maggio 1893;

Bortoli G ocomo, ufficiale di 24 classe nelle dogane, id. id. id. id.,
id. dal 16 aprile 1893;

Del Balzo Francesco, commesso id. nell'amministrazione del dazio sul

consumo in Napoli, id id, id. per età avanzata e per anzianità

di servizin, id. dal * aprile 1893;
Tortarolo Girolamo, ispettore demaniale di 26 classe, id. Id. id. per

motivi di salute, id. dal 16 maggio 1893;
Luccioli dott Francesco, ricevitore del registro, id. Id. id. id., id.

dal giorno della sua surrogazione;
Vicoli Girolamo e Coen Ara Giacomo, volontari nelle dogane, sono

nominati a lievi ufficiali nelle dogane stesse;

Cosentino Raffaele, allievo ufficiale id., revocata la sua nomina a cas-

stere di 66 classe id.;
Spedicato Alberto, cassiere d1 26 classe nelPamministrazione del dazio

consumo in Nep >Ii, è promosso alla la .

Tranfo E toardo, Yhale Gaspare, De Feo Stanislao, commessi id. Id.,
sono promessi alla la

llusso Giovanni, Notarloberti Gaetano, Anzilotti Michele, id. di 36
classe id,. id. alla 2';

liotta dott. Achille, segretario amministrativo dí 16 classe nelle In-

tendenze di flnanza, à trasferito da Torino a Roma;

glomeria cay. Giovanni Battista, id. 14. id. Id., è collocato a riposo in

seguito a sua domanda, per anzianità di serviato, a partire dal
1° maggio 1893;

Raiteri Ugo, v ce segretario amministrativo di 3a classe nelle dire-
ztoni compartimentali del catasto, è promosso alla 26;

Scanni Ntcola e Lippi Arnaldo Leopoldo, vice segretart amministra-
tivi l'uno di 1* e l'altro di 2. classe nell' amministrazione del
lotto, sono collocati fuori organico, a partire dal 1 gennato
1893 ;

Oddo Luigi, ufficiale alle scritture di 46 classe nelle dogane, essendo
stato prosciolto dal servizio militare come soHato di leve, 6 ri-

chiamato in servizio delle dogano a partire dal?8 marzo 1893, e
contemporaneamente nom!nato, per merito dt esame, ufficiale di
3a classe ;

Novaro cav. Francesco e Tricca cav. Luigi, ispettori di circolo di 3'
classe nell'amministrazione del demanio e delle tasse, sono no-

minati reggenti ispettori superiori di 2' classe nell'amministra-
zione stessa;

Scaramuzzino Rosario, ricevitore del registro, à collocato a riposo in
seguito a sua domanda, per età avanzata, a datare dal giorno
della sua surrogatione ;

Canal Luigi, ufflciale di la classe nelle dogano, ò collocato in aspet-
tativa i1., por n)otivi di salute, per due mesi, id., dal 4 a-

prile 1893; •

Colonnesi Oreste, id. nelle scritture di 36 classe, nelle mintiatture
dei tabacchi, id. id., d'ufflcio, id., id. dal 1* maggio 1893;

Aulicino Achille, cassiere di 6' classe nelle dogane, è retrocesso in

seguito a sua domanda, al posto di allievo ufflciale nelle dogane
s'esse ;

Tant Sebasttano, agente di 'A' classe nelle agenzie per 10 coltivazioni
del tabacchi, ò promosso per anzianità a!!a la

Del Casale Enrico, ispettore id. id., id. id, id.;
Farinelli Vito, Cesarini Itainiero e Stendardi Egisto, ispettori di 3'id.,

sono promossi per anzianità alla '¿';

Sparano dott. Nicola, Cardinalt dott. Luigi, e Gandolfl dott. Gandolfo,
id. id. id., id. per merito id.;

Bozzi Ernesto, contabile di 2* classe id., è promosso, per anzianità,
alla la classe;

Mattinò Ambrogio, Ferrazzi Luigi, contabili id. id., sono promossi,
per merito, id.; ,

Isgrò Francesco, Alberti Altobianco e Giudri Francesco, contabili di

36 classe id , td. per anz anità al:a 2a .

Fabrizi Pietro, casstere di 2* classe nelle dogane, è nominato magaz-
ziniere di 26 classe nelle dogane stesse;

Brotto Ottone, id. di 3a classe id., è promosso alla 2';
Maddalena Ettore, uf0ciale di 3· classe nelfamministrazione del lotto,

è dispensato dall'impiego a contare dal 17 marzo 1893, dovendo
soddisfare agli obblighi della leva militare;

Guerrina dott Achille, vice segretarlo amministrativo di 3* classe

nelle Intendenze di flnanza, ð trasferito da Macerata a Genova;

Briganti dott. Emiddio, Id. id. id. id., stato trasferito da Beneyento a

Foggia, è confermato invece a Benevento;

Martinellt Annibale, id. id. id. id., stato destinato a Benevento, è as-
segnato invece a Foggia ;

Pace Ferdinando, id. id. id. id., id. a Campobasso, Id. ad Avellino

Majotti dott. Enrico, id. id. id. id., Id. a Palermo, id. a Salerno;

Scave Giòvanni, Ciani Giuseppe, Goth Stefano, Fusco Vincenzo, Ca-

rosio Goffredo, Codebò Ettore, Valleise Giuseppe e Fortunati

Luigi, il primo, il secondo, il quarto, il sesto ed il settimo,
sotto brigadiert nelle R. Guardie di finanza, e gli pltri scrivani
straordinari nell'amministrazione delle gabelle, sono nominati, per
esame di concorso, commessi di 3* classe nell'amministrazione

governativa del datto sul consumo in Napoli;

Gargani Carlo, ufficiale di 2a classe nelle dogane, è collocato a riposo
in seguito a sua domanda, per età avanzata, a partire dal iP mag-

gio 1893;
D'Atri comm. ing. Nicola, direttore compartimentale del catasto, Id.

id id, per anzianiià di servizio, id. dal 1 aprile 1893;

Giordani Ernesio, ufficiale alle scritture di 36 classe nelle manifatture

d i tabacchi, in aspattativa per motivi di salute, è collocato a

riposa in seguito a sua domanda per gli stessi motivi, id.dal1°
febbraio 1843;

Bacchiani Damaso, id. id. di 2a classe nelle agenzie per le coltiva-

zioni dei tabacchi, è nominato, la segalto a sua domanda, udl•
ciale di 3* classe ned'amministratione del lotto.

r
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distre¢to çonsolare di Trieste e la cui morte

LUooo
COGNOME, NOME, PATERNITA E hÍATERNITA DOMICILIO DIMORA

DI NASCITA

1 Carbone Federico fu Giuseppe e fu Gioseffa Diana
. . . Moncalvo Moncalvo Pola

2 Toscani Giuseppe fu Giuseppe e di Marta Soravia
. . . Valle di Cadore Valle di Cadore >

3 Boscolo Francesco fu Antonio e fu Santa ? . · · · Chioggia Ch!oggia Triesto

4 Bevilacqua Giuseppe fu Marco e fu Margherita Scarpa . . Venezia Venezia 7

5 Orsini Giacomo fu Giuseppe e fu Catterina 7
• • • S. Giorgio di Nogaro S. Giorgio di Nogaro >

6 Carletti Luigi di Domenico o Teresa Torre . - · · · Trieste Pordenone >

7 Orlando Maria di Gregorio e Teresa Sakraisek . . . . Id. Tolmezzo

8 Fanelli Teresa fu Andrea Klein e fu Maria . . . . .
Id. Bari

9 Borelli Luigi fu Domenico e fu Maddalena ? . . . . Id. Udine

10 Finozzi Giuseppe fu Marco e fu Teresa Donà · · · · Vicenza V:cenza

11 Urbani I aura fu Marco e fu Santa ?
. - , , . Trieste Cornedo

12 Castellani Luigia di Federico e Maria Tiritelli . . . .
Id. S. Odorico

IS Adamo Achille di Ignoti . . . . . . . . . Udino Udine

il Siega Ferdinando fu Giuseppe e fu I
. . . . . Maniago Manlago

15 Pangoni Maria fu Antonio Simitz e di Maddalena | . . . Trieste Gemona

16 Zanver Maria di Giovanni e di Sofla Gheringher . . . . Id. Udino

17 Feruglio Michele di Giovanni e Giuseppina Versegnassi . .
Id. Id.

18 Grigola Maria di Giuseppe e Carolina Luchesich . . . .
Id. Peschiera

19 Pison Bonifacio fu Giovanni e fu Maria 7 . . . .
Belluno Belluno

20 Bullian Vincenzo di Giovanni e Luigia Colonello . , . .
Trieste Clauzetto

21 Rossi Francesco di Lazzaró e Giuseppina Delzotto . . . Id. Udine
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fu recata a conoscenza del R. Consolato generale d']tglia durante il mese di Marzo 1893.

STATo -RELIGIONE CONDIZIONE ETI
DATA

GENERE
DELLA MORTE

DI MALATTIA 0888704%f094f

coniugato cattolica sarto anni 53 18 genn. 1893 apop!cssia

Id. > gelatiere » 50 29 > pneumonite

Id. » giornaliero » 62 1 marzo 1893 sarcoma

celibe > carpentiere » 56 1 » bronchite

conlugato > muratore » 68 1 vizio cardiaco

- > - mesi 18 3 > difterite

- > - anni 9 112 4 » vizio cardiaco

coniugata » privata » 62 7 > IJ.

celibe > barbiere » 58 10 > tubercolosi

coniugato > privato > 78 13 > pleurite

nubile » casalina > 14 14 > tubercolosi

- > - giorni 15 17 » ilemmone

coniugato » sarto anni 68 18 » carcinoma al rene

Id. > facchino » 66 25 > bronchite

Id. > casalina » 20 26 y tubercolosi

- > - > 7 27 » meningite

- > - >5 28> ?

- > - mest 15 28 > tdrocetalo

vedova > giornaliero anni 63 28 » nefrite

- > - mest 22 29 » debolezza

coniugato > orologiato anni 40 29 » ?
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ggggp
SI è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioë: N 709992 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 35; al nome di Aimone Picchiotino Vittoria fu Gian Domenico,
minore sotto la tutela di Obertino Pasquale fu Gmseppe, domiciliato
in Sparone (Torino) ;

N.823769, per L 50, a favore di Atmone Picchiottino Vittoria fu Dome-
nico,minrre, sotto la tutela di Obertino Pasquale, dom. In Pont Canavese
(Torino), furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrarlone del Debito pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi ad Aimone Plechio:tino Maria-Vittoria
fu Giovan-Domenico, minore, ecc., ecc., vera proprietaria de"c ren-
dite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nottScate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 aprile 1893,
[I Direttore Generale

NOVELLL

Rarrrrrea o'uvrES¾ZIONE (9 pNhŠliddaioNd).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 1000915 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 100,
al nome di Cir o Teresa Caterina di Filippa, minore, sotto la patria
potesta del padre, domleiliata in Vene, frazioné di Rialto (Genova) fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del D-bito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a C rio Angela-Maria-Teresa di Filippo, minore, sotto la patria
potesta del padre, domiciliata in Vene, frazione di Rialto (Genova)
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 aprile 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE (P pt:Mlicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0[0, cioè:
N. 698433 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 160,

al nome di Castello Dario fu Carlo, minore sotto la patria potestå
della ursdre Piccoli Teodollada di Luigi, domiciliata in Genova;
N. 7õõ347, di L. 40, al nome del suddetto;
N. 770566, di L. 110, al nome del suddetto;

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
lavece intestarsi a Castello Edoardo fu Carlo, minore (ut supra),
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pobblico, si
dif6da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblienzione di questo avviso ove non sieno state notificate
opposizioni a questa D:rezione Generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, addi 20 aprile 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Ilon a, 3 maggio 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I ELO DBL M A RB
MBBSima MIHima

7 ant. 7 ant,
nelle 24 on priedenti

Belluno . . . . coperto - 19 9 10 5
Domodossola

. . 114 coperto - 22 3 11 0
Hilano.

. . . . coperto - 24 8 13 7
Verona

. . . . coperto - 22 0 15 2
Venezia

. . . . 3[4 coperto calmo 21 2 14 6
Torino . . . . coperto - 20 2 15 0
Alessandria . . . 114 coperto - 21 2 14 0
Parma

. . . . 112 coperto - 23 0 13 4
Modena

. . . . 114 coperto - 20 8 12 1
Genova . . . . coperto calmo 20 7 14 6
Forll . . . . . sereno - 20 3 12 1
Pesaro

. . . . - -
- -

Porto Maurizio . . sereno calmo 22 5 10 9
firenze . . . . coperto - 26 0 12 5
Urbino . . . . sereno - 17 6 9 O
Ancona

. . . . sereno calmo 20 0 12 8
Livorno . . . . 3¡4 coperto calmo 21 6 12 5
Perugia . . . . sereno - 20 8 12 8
Camerino

. . . sereno - 17 3 10 4
Chieti . . . . . sereno - 18 8 8 4
Aquila . . . . . sereno - 21 0 8 1
Roma . . . . . sereno - 23 9 10 9
Agnone . . . . sereno - 18 1 8 6
Foggia . . . .

- - - -

Bari . . . . . sereno calmo 17 9 11 9
Napoli . . . . . 114 coperto calmo - 21 4 15 4
Potenza

. . . . L4 coperto - 16 5 8 5
Lecce . . . . . 1¡4 coperto - 20 6 11 8
cosenza

. . . . nebbioso -- 23 2 9 4
Cagliari . . . . sereno calmo 23 0 12 2
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 19 0 14 5
Palermo

, . . . sereno calmo 23 7 li 0
Catania

. . . , 3;4 coperto calmo 22 8 13 2
Caltanissetta . . . 314 coperto - 20 5 12 0
stracusa

. . . . 1¡4 coperto calmo 19 0 14 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 di 3 maggio 1893

II barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 d1 met:I
49,6.
Barometre a messedi . . . . . 764,2
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 46
Vento a mezzodi . . . . . . SW debole.
Cielo . , , . . . . . . . sereno.

Massimo 25•,3.
Termemetro eontigrade

Minimo 10*,9.
PIoggia in 24 ore : - -

Li 3 maggio 1893.
In Europa pressione lievemento bassa al Nordest della Russia, ab-

bastanza elevata altrove. Golfo di Guascogna 768; Zurigo 76õ; Ar.
conge'o 757.
In Italia nelle 24 ore: baremetro leggermente disceso al Nord, sa•

lito al Sud ; cielo generalmente sereno o nebbioso; venti deboli o

calma ; temperatu a alquanto aumentata.
Stamane: cielo nuvoloso al Nord e Sud, sereno al Centro; maestro

fresco nella penisola Salentina, calma di vento altrove; barometro
766 in Sardegna, da 76õ a 766 altrove.
Mare mosso o agitato nel Canale d'Otranto, calmo altrove.
Probabilità: venti deboli; cielo vario con qualche temporale.
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PAllTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

ËÊ000Fió $Öifx1RIÔ - Ëei•cóledi 8 nürggië 1800.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2,5. -

D'AYALA-VALVAssegretario, legge il processo verbale della seduta
di martedl, 18 aprile, cho ð approvato.
PRESIDENTE comunica un elenco di decreti registrati con riserva

dalla Corte dei conti, ed un elenco trasmesso dal Ministero dell'in-

terno, di Consigli comunali discioltt.

Comunicazioni della presidenza.
PRESIDENTE annunzia che nel modi deliberati dalla Camera fu-

rono presentati allo LL. MM. gli augurii per le nozze d'argento. Sua
3taestk il Re rispose :
< Le commoventi prove di affetto che vengono date in questi

giorni da .tutta l'Ìtalia alla Regina ed a Me hanno la loro più alta

espressione nel sentimenti che ci manifesta la Rappresentanza elet-

tlva della nazione.
« Il mio cuore esulta di giola nel sentirsi circondato di così grande

amore e devozione e con patriottico orgoglio ne vedo testimoni in

Roma il mio alleato ed amico l'Imperatoro di Germania con la sua

Augusta Consorte e gli Augusti Principf, convenuti col Roppresentanti
di tutte le potenze a dar prova allTtalia ed a Me della loro simpat a
ed estimazione.

« La Patria sa che Io e la mia Famiglia viviamo della stessa sua

vita e che alla sua felicità sono rivolti tutti i nostri peneleri. Ma ò
pure viva necessità dell'animo mio di ripeterlo ai Rappresentanti della
Nazlone, perch6 si facciano interpreti della nostra riconoscenza e del

nostro immenso offetto verso il popolo italiano. »
'

Interrogazioni.

GIOLITTÏ, ministi•o delPiutei•no, riáþonde ad una interrogazione de-

gli on. GiovagnoÏI, Scarain'ella-Manetti, Fusco, Gallotti, Soéci, Bar zilai
« sulla opportunità ditrasferire e riunire nell'ex convento del Geëù le

due seitonÏ In cul si trova divisõ, in locall ristretti e disadatti, l'ar-
chtvlo di S(Ato di Homs ».

Assicura chè inténde trastoonre in quel locale non solo l'Archivio
di Stato, ma anche la Questura.
GIOVAGNOLI rileva la neceššlth 61 collocare in condegni lócali PAr

chivio di Stato di Roma ricalilsalmo di docuinanti della plà gran le
importänža.
Quando poi PArchivÏo fosse définitivainentó collócato in locali

adatti, anche ufDci pubbliól e ¡irivati vi depositerebbero documenti
di valore.
L'ex-convento dél Gesù pöftebbe biistare; tomó perð che la vici-

nanza della Questura, in speciall ed imprevedute i:Ircostanze, pousa
essere di pèricolo alPArchivio.
Ad ogni modo raccomanda che a questo sia assegnato la pärte più

ampia e adatta del Idéali. Ringrazia 11 ministro dell'assicúruzione da-

taglL
GRIMALDI, ininistro del°e finanze, risponde ud una domanda del

deputato De Martino che desidera « sapere le ragIdni per le quali 11

punto franco di Napoli non ha mal funzionato e se essi non emdono

di richiamare i concessionari all'adempimento cooträttuale ».

Osserva che il Governo concesse per favore il punto franco al

Municipio e alla Camera di commercio di Napoli.
Ora in via ofIleiosa sa che la Compagnia dei magazzini generali ha

proposto al Monicipio di convertire in magazzini generali 11 punto

franco; e in questo senso pendono trattative.

Questa conversione non si potrebbe neghre, e il Ministero aspefta

di conoscerné le condizioni por adordai·e l'arí¡iroŸazion ,
änbordl-

nata sempre alla previa atutazione del punto franco.

DE MARTINO ringrazia, riferendisi specialmente a queiin assicu-

razione.

Perð rillene che si debba prima esperimentare per qualche tempo
11 funzionainento del punto franco; poichò egli dubita che non si
vogIla farlo funzionare affatto.
Richlama poi l'attenzione del ministro sulla necessità di assicurarsi

con opporturie cautele che dalla conversione non Yenga dánno ál
commercio generale della città.
GRIMALDI, ministro delle Onanze, riconosce pienamente questa no-

cessità, ed accenna dIle precauzioni già prese in proposito.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde al deputato Agnini che

desidera « sapere da lui se intendo che l'azione governa(Iva nello
controversie fra capitale e lavoro debba svolgersi come attualmento
avviene nel basso bolognete: e dat ministro della guerra se creda
entri nelle attribuzioni delPetercito l'intonenire nelle controŸtrsfa
stesse a danno dei lavorator! ».
Finchè si tratta di controversie fra capitale e lavoro l'azione go-

vernativa non intervlene.
Questa non interviene nel eetnplici scioperi, non contrastati dalla

legge, ma solo quando con violenza si cerca di iropedire dagli oþeral
che altri operal lavorino, onde proteggere questi ul(Imt.
L'autorità di pubblica sicurezza poi ò responsabile quando chfima

l'intervento della forza plibblica, cioè dell'esercitð.
PELLOUX, ministro della guerra, si rimette ha quanto ha detto 11

minisiro dell'interno.
AGNINI ritiene che l'intervento governativo nelle controversie da

lui accennate costituièca uná pressione, in modo ben diverso da
quanto ha esposto il ministro dell'interno.
Indica le failire del lavoro nella provincia di Bologha e lo tratta-

tivo corse per migliorarle, alle quali si è fatta opposizione con la

forza, e con ogni specie di intimidazione.
Quanto all'esercito osserva come esso viene condotto contro gh

tilférmi....

(11 presidente lo richiama all'osservanza del regolamento, essendo
décorso il tempo assegnato alle interrogaztont. Insistendoforatoreriel
continuare, 11 presidente lo richiama all'ordine).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, riconosee che il salarlo del

lavoratori è in moitt luoghi inadeguato alla durezza del lavofi; ma
non crede che si possa riuscire ad elevarne la misura con la Wo'
leñia.

Quelli che si credono fautori dell'interesse d #11 operai no sono

invece i peggiori nemici secondando o incoraggiando 11 sistema della
violenia (Approvazioni)
L'autorità di pubblica sicurezza ha quindi il dovei•e di re¡irimere

ogni violenza.
AGNINI chiede di parlare.
PRES[DENTE. 11 regolamento non dà il diritto di replicare uni 80-

conda volta.
Dimissioni del deputato Scirlini.

PRESIDENTE comunica una lettera con la quale Ponorevole Stalin1
rassegna le súe dimissioni da deptitato, ne prende atto e dichià'ra
vacante 11 collegio di Applano.

Svalgimento di due proposte di legge.
FACIlERIS da ragione della sua proposta di legge diretta a rego-

Iare o vigliare la produziotie éd 11 commercio del buiro di inar-
garma.
LACAVA, minis.ro d'agricoltuin e commercio, onsente che la Ca-

mera prenda in coilsidératiorie la proposta di legge.
(La Camera la prende in consideraziotte).
AFAN DE RIVERA svolge una giroposta'di legge per estentière Ïo

ekonero della tasha di registro agli atti concernenti la esecuzione ili
lärort per la costruzione, riduzione e decorazione del locall dello
Staro dove debbano essere collocate le librerie e lo collezioni arti-
stiche donate allo Stato medesitno quando tall lavori sono assunti dal
doxíánte.
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GRIMALDI, ministro delle finanze, dichiara di non opporst lala
presa in considerazione della proposta legge.
(La Camera la prende in considerazione).
GRIMALDI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge pel

condono delle penali e sovratasse di contravvenzioni alle leggi con-
cernenti le tasse sugli affari, sulla ricchezza mobile e sul fabbricati e
chiede che sia dichiarato urgente.
(L'urgenza è ammessa).
Presenta inoltre un altro disegno di leggo relativo alle modifica-

zioni delle tariffe doganali riguar lanti la moneta di rame, un altro

per concedere l'dut0FÍZZaZione alla pf0vincia di Lucca di accordare

l'ailltto dei canali irrigatori per trattativa privata, un altro sui trat-

turi del Tavoliere di Paglia ed un altro per modißcazioni alle leggi
sulle tasse di registro eb IIo e manomorta.

Presenta infine sette d:segni di legge per autorizzazione di mag-
glori spese compensa e da nuove economie.

PRESIDENTE dà atto della presentazione di questi disegni di

legge.
TROMPEO domanda l'urgenza sul disegno di legge concernente

l'aumento del dazto d'entrata sulla monete di rame.

GRDIALDI, ministro delle flnanze, si associa a quanto ha chiesto

l'on>revole Trompeo e domanda inoltre che il disegno di legge di cui
si parla sia rimandato alla Commissione permanente per le tariffe.

(Cool resta stabilito).
Annullamento d•li'elezione ali Sora.

PREsfDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha proposto lo
annullamento del collegio di Sora.
(La Ca:nera approva le conclusioni della Giunta).

Discussione d i rendiconto generale fconsuntivo dell'Amministra-
zione dello Stato.

PRESIDENTE dice che l'ordine del giorno reca la discussione del

rendicanto gen rale consuntivo.

D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
RAVA comincia dichiarando che non seguirà l'onorevole Carmine

in tutta la sua dotta relaziona, però non potrà fare a meno di rile-

varne alcuni punti.
Lota con piacere che i redditi patrimoniali dello Stato sono in au-

mento.
L'oratore poi si associa all'onorevole Carmine nel richiedere che

si unisca al bilancto il conto delle materle fuori d'uso vendute e al-

tri speciali.
Accetta pure che si stabilisca 11 capitolo per i sussidi alle vedove

seng pensione, come pure domanda che si disciphnino meglio le

spese per le liti.

Altre osservazioni fa sull'esercizio delle strade ferrate e special-
mente sulla deßeienza dei redditi delle Casse patriu.oniali.
Trova iniportanti le osservazioni fatte dalla Giunta su questo rl.

guardo e particolarmente sulle spese di esercizio dele linee comple-
mentari.
Per giudicare del movimento dei capitali e delle costruzioni ferro-

Viarilemancano i documenti occorrenti, sicchò viene piuttosto ad al-

cune considerazioni nel conto patrimoniale dello Stato.

Non gli pare che la forma nuova con la quale è presentato questo
conto sla la più opportuna, il confronto fra attivo e passivo, che si

fa n=lla prima pagina di questo conto, non ò forse esatto nè op-

portuno.
Anche per quel che riguarda le ferrovie il sistema seguito nella

capitalizzazione non o il più esatto.

Con questo sistema si arriva al risultato che le nostre ferrovie

valgono la metà di quello che costarono, il cha non pare esalto, nè

opportuno.
Nel conto patrimoniale poi ci è qualche confusione di cose, il capi-

taic artistico è, per esempio, confuso con altre categorie mentre il

patrimonio artistico potrebbe andar distinto dalle altre proprietà dello
Stato.

Termina inline associanlosi ad altre considerazioni del relatore.
BUTTINI si associa alle lodi che l'onorevole Rava ha tributato al

relatore come pure una parola di lode deve dare alla ragioneria ge-
nerale dello Stato.

Dimostra poi la grande utilità del conto patr¡moniale, il quale per-
mette di vedere se certe economle, che si annunciano nel biÌand,
siano reali ed effettive-

Raccomanda la regolarizzazione degli antichi residui e si augura
che questi residui debbano presto scomparire.
Altro non avrebbe aggiunto se te avesse anche egli trovato degna

di plauso la parte de'la relatione, che riguarda le ferrovie.
Conflda che il Governo continuerà a non ammettere le domande

del:e amministrazioni ferroviarie, che vorrebbero la facoltà di poter
avviare le merci per alcune linee più lunghe anzichè per le più
brevi.

Ciò sarebbe forse utile alle Società, ma sarebbe dannoso alle popo-
lazioni ed impedirebbe ad alcune di esse di raggiungere quet bene-
IIci, che sono dalla legge loro accordati.
CARMINE, relatore, ringrazia i precedenti oratori per le gentili pa-

role rivoltegli,
Richiama poi specialmente l'amministratione del Ministero del te-

soro sul fatto che scarsissimo aumento si è avuto dal fitto dei locali
demaniall.

Ed insiste su questo punto perchè il ministro stesso avea ricono-
sciuto che mol;i locali erano afflttati ad impiegati, specialmente a mi-
litari, per un canone troppo basso.
Riconosce che qualche documento ò stato omesso, assicura l'ono-

revole Rava che se avesse cor.osciuto il suo des:derio su questo pro-
posito lo avrebbe molto volentiert soddisfatto.
Crede che sia dovere del Parlamento l'indagare nel rendiconto con-

suntivo come proceda l'eserciz*o delle ferrovie.
Insieme al rendiconto consuntivo si dovrebbe pubblicarc la relazione

dell'Ispettorato ferroviario, che per quel che riguarda le ferrovie so-
stituisce l'opera della Corte dei conti.
Raccomanda che le relazioni delle Direzioni generali siano pre-

sentate in tempo opportuao perchè la Giunta del bilancio possa trarne
p ofi:to nella compitazione della relazione sul resoconto consuntivo.
Ripete anche al ministro dei lavori pubblici la raccomandazione

che ha fatto nella relazione perchè Pelenco relativo alle linee ferro-
Vlarie secondario sia annesso al rendiconto consuntivo.
Quanto al conto patrimoniale la osservare all'onorevole Rava come

sia una necessità segnare la differenza fra 11 totale dell'attività o
quello della passività.
Spiega pol il modo tenuto nella valutazione delle attività. Osserva

che i diversi beni patrimoniali sono divisi in diverse rubriche, sic-
chè le opere d'arte non sono confuse colle armi delle guardie e col
cavalli stalloni.

Si associa a diverse delle considerazioni svolte dall'onorevole But-
tini e spera che l'onorevole ministro dei lavori pubblici vorrà essere
d'accordo coh'onorevole Buttini nel respingere le domanda delle am-
ministrazioni ferroviarie alle quali questi ha alluso.
GENALA, ministro dei lavori pubbitci, dice che il ritardo nella pre-

sentazione dei conti consuntivi alla gestione finanziaria dipende da
talune divergenze di opinioni fra l'Ispettorato e la Corte del conti
divergenze che il Ministero curò di appianare. Dichiara che il Governoavrà cura di reccogliere tutti gli elementi che Varranno ad illuminare
il Parlemento in ordine alla gestione ferroviaria.
Quanto alla compilazione dei bilanci delle Società ferroviarle non

è alieno da presentare un apposito disegno di legge per autorizzare
le società stesse a compilare i loro bdanci con decorrenza dal 1* lu-
glio. come il bilancio dello Stato.
Risponde agli onorevoli Rava o Buttini per ciò che concerne gliorari, e na loro ample assicurazioni.
GRIMALDI, ministro del tesoro, dichiara che il Governo accetta di

presentare f a gli altri stati anche quelli relattvi alla vendita degl
oggetti fuori d'uso, ed alle eredità devolute allo Stato. Rilsva che in
seguito al!c raccomandazioni della Giunta generale del bilancio, si se-
guirono criteri più certi e più severi per quel che concerne il capi-tolo del casuali e le gratificationi,
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Dichiara che 11 Ministero porrà ogni cura per sollecitarc la presen
tazione dei consuntivi.

Aderisce alle idee espresse dall'onor. Carmine e dall'onor. Rava in

ordine alla situazione patrimoniale e accetta l'ordine del g=orno pro-

posto dalla Commissione
Promette inüne che farà oggetto di attento studio tutte le osser-

Vazioni fatte nel corso di questa discussione.

CARMINE, relatore, insiste sulla necessità di sollecitare la compila-
zione dei consuntivi.
RAVA aggiunge alcuni schiarimenti alle precedenti sue osserva-

ziont.
PRESIDENTE, pone a partito 11 seguente ordine del giorno proposto

dalla Commissione e accettato dal Governo:

« La Camera invita il ministro del tesoro a dare le disposizioni
necessarie perchè nel rendiconto generale consuntivo dell'esercizio

1892·93 il valore del debito vitalizio venga inscritto fra le passività
del conto patrimoniale. »
(E' approveto).

Interrogazioni e interpellanže.
PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-

rogazione:
oll sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli e-

steri se creda che il contegno delle autorità imperiali in Trieste di-

retto a impedire e rt primere violentemente ogni manifestazione pub-
blica per le nozze d'argento del Reali d'Italia si concilii coll'atteggia-
mento ufficiale del Governo austriaco e coll'affermato desiderio di

buoni rapporti tra i due paesi.
« Barzilai. »

« 11 sottoscritto domanda d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia sull'ingerenza della magistratura n gli atti esistenti dinanzi alla
Giunta delle elezioni, con lo scopo evidente d'intimorire gli elettori,
che dovranno deporre dinanzi alla Commissione d'inchiesta.

« Garibaldi. »

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il presidente del Consiglio dei
ministrl per sapere se ha precise notizie dei gravi danni che produce
la prolungata siccità in Italia e se 11 Governo preoccupandosene ne

ha misurato le <onseguenze per rendere poi queste meno disastrose

possibilmente al paese.
* * Severino Sani ».

« Il sottoscritto chiede interrogare il ministro di gratia e giustizia
per conoscere se abbia preso o intenda prendere alcuna risoluzione

acctb 11 Regio decreto di amnistia del 22 dell'ora decorso aprde sia

nella sua applicazione eguale per tutti, e non riesca in certi casi, an-
2\chè di benellcio, di danno.

Piccolo-Cupani ».

« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro di grazia e giustizia
sui motivi che lo hanno indotto a diramare la circolare spiegativa del

Regio decreto di amnistia 22 aprile ultimo.
« Cuccia ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dei lavori pubblici
e delle finanze sull'ordine dato al prefetto di Milano che venga ri-

· mosso un così detto Ghlereto nell'Adda in corrispondenza alla bocca

del Ritorto.
« Cremonesi, Riboni, Conti ».

« 11 sottoscritto desidera sapere dall'onorevole ministro degli affari
esteri se gli siano pervenute eartte inform; zioni sui disordini avve -

nuti ne¡ passati giorni in Lima, e se abbia fatto o intenda fare qualche
passo afflache giustizia sia resa ai nostri connazionali, che patirono
ingiurie e danni in occasione di quei disordini.

« Attilio Luzzatto ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole presidente del Con-

siglio e ministro dell'interno per sapere se e quali provvedimenti

- elllcaci intenda di adottare per rendere meno gravl
le tristi condiztoni

prodotte in Sardegna da una lunga quanto disastrosa siccità.
« Pais Giordano-Apostoli ».

« Il sottoscritto interroga il ministro degli
interni per sapere se ha

py'se delle misure opportune contro il delegato di pubblica sicu ezza

di Serradifalco, che, se ondo la sentenza del tribunale di Caltanissetta,

può considerarsi come vero autolo dei luttuosi fatti avvenu:i in Ser-

radifalco nel giorno del ballottaggio tra gli onorevoli Riolo e Baglio.
« Napoleone Colajanni ».

« Il sottoscritto Interroga 1 ministri del tesoro e del commercio

per conoscere i loro intendimenti riguardo alle monete estere di

llronzo fuod corso.
« Zeppa ».

Queste interrogazioni seguiranno il corso regolamentare.
Comunica inoltre la seguente domanda d'interpellanza:
« Il sottoscritto chiede d'interpe!!are il ministro dell'interno sulla

disparità dei criteri amministrativi, che ispira Ie autorità politiche ed
agenti ui pubblica sicurezza nella provincia di Cosenza, rispetto a vari
comuni del circondario di Paola.

< Pansini ».

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presentato
la relazione sulla elezione del collegio di Varese.
La discussione su questa relazione sarà iscritta nell'ordine del

giorno di sabato.
La seduta termina al'e 5,55.

TELEG-IV.,AMMI

(AGENZIA STEFANI)
NAPOLI, 2. - E' morto 11 senatore Antonio Ciccone, professore

ne!!a R Università di Napoli.
PlETROBlitGO, 2. - L'Arcivescovo di Varsavia ed il Vescovo di

Plock, inviarono al Papa, col consenso del Governo, le loro felicita-

zioni pel suo Giublieo e somme piuttosto considerevoli per l'obolo

di San Pietro.

VIENNA, 2. - Il barone Poche è morto.

TOft NO, 2. - Circa trecento pellegrini olandesi sono arrivall oggi.
Essi ripariirono stasera, con treno speciale per Genova, Firenze

e Roma.

CRISTANIA, 3. - Stang fu nominato ministro di Stato a Cristiania
e Gran ministro di Stato a Stoccolma.

IIagerup, Thorne, Furn, Bang, Olssono, Nielsen, Motzfeld e IIarbitr.

furono nominati pure ministri, ma non furono ancora loro designati
i rispe livi portafogif
PIETRODURGO, 3 - Un dispaccio da Tambow reca che piove e

che i raccobi invernali sono in buono stato.

TRIESTE, 3. - Le elezioni pel nuovo consiglio municipale inco-
mincieranno il 27 corrente.
DRESDA, 3. - Il Principe Massimiliano è caduto ammalato di

rosolia.
VIENNA, 3. - La Politische Correspondenz ha da Berlino :
« L' Imperatore Guglielmo manifestð la sua alta soddisfazione por

la magnifica accoglienza fattagli a Roma, a Napoli eJ a Spezia, ed
esp-esse a Re Umberto ed alla Regina Alargherita, il desiderio di

avere frequenti occasioni di incontrarsi colle LL. AIM. amiche ».

LIMA 3. - Gli animi sono eccitatissiŒi per l'elezione del Presi-
dente della Repubblica.
Il Gabinetto si è dimesso.
Vi furono risse a Ltma e Callao fra i partigiani di Caceres e quelli

di P arola.

BUDAPEST, 3. - Fin dalle 4 ant. Una folla enorme aspettava l'ar
rivo dell'Imperatore occupando tutte le strade che conducono alla
stazione
Tutte le case crano riccamente pavesate,
I ministri, mimerosi deputati di tutti i partiti, il Vescovo, le auto-

rità municipali si erano recati alla stazione incontro allo Impe·-
ratore.

S. M giunse alle 5,40 ant. accolta con entusiasmo e si recò al pa-
lazzo fra le ca'ortse acclamazieni della popolazione, affollata sul pas-

saggio del corteo.

SOFit, 3. - La « Svoboda » dichiara infondate la Voci di un viaggio
del Principe Ferdinando di Bu'garia.
Il Prtneipe non vi pensa e non ha bisogno di presentarsi al Sultano

finchè questi non 10 eniami.
Le eccellenti relazioni esistenti fra l'Alto Sovrano ed il Vassallo

.fanno sparare che il momento desiderato Verrà flnalmente nell'inte-

ress - del due Stati.
D'altronde, conclude il giornale, gli uomini politici bulgart ricano-

scono che il Su tano poteva avere qualche ragione di aggiorrare un
passo così importante, e però pensando che ciò che non è dvvenuto
068i avverrà domani, non sono inquieti contro il Sultano,
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